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1. CORPORATE GOVERNANCE

Poste Italiane SpA è partecipata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per il 65% e per il restante 35% dalla Cassa
Depositi e Prestiti SpA. L’Assemblea si riunisce periodicamente per deliberare sulle materie a essa riservate dalla legge. 

Il modello di governance adottato è quello “tradizionale”, caratterizzato dalla classica dicotomia tra Consiglio di
Amministrazione e Collegio Sindacale; le attività di controllo contabile sono affidate a una Società di Revisione.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri. L’Assemblea straordinaria degli azionisti, infatti nell’adunanza del
28 maggio 2008, ha apportato alcune modifiche allo Statuto sociale fissando, tra l’altro, in cinque il numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione, in linea con le indicazioni contenute nella Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge
Finanziaria 2008) e con gli ulteriori chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con comunicazione del 20
maggio 2008 in ordine a talune disposizioni concernenti adempimenti delle società controllate dal Dipartimento del Tesoro.
Il Consiglio si riunisce con cadenza mensile per esaminare e assumere deliberazioni in merito all’andamento della gestione,
ai risultati consuntivi, alle proposte relative alla struttura organizzativa e a operazioni di rilevanza strategica. Nel corso
dell’esercizio si è riunito 11 volte.
Il Presidente ha i poteri derivanti dallo Statuto sociale e quelli conferitigli nell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del
9 giugno 2008. 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua temporanea assenza o impedimento.
All’Amministratore Delegato e Direttore Generale sono conferiti tutti i poteri per l’amministrazione della Società e di
integrazione con la struttura aziendale, salvo i seguenti poteri che il Consiglio di Amministrazione si è riservato:

• emissione di obbligazioni e contrazione di mutui e prestiti a medio-lungo termine per importo superiore a euro
25.000.000, salvo diverse specifiche deliberazioni adottate dall’Assemblea o dal Consiglio di Amministrazione stesso; 

• accordi di carattere strategico;
• convenzioni (con Ministeri, Enti Locali ecc.) che comportino impegni superiori a euro 50.000.000;
• costituzione di nuove società, assunzione e alienazione di partecipazioni in società; 
• modifica del modello organizzativo adottato dalla Società;
• acquisti, permute e alienazioni di beni immobili di valore superiore a euro 5.000.000;
• approvazione dei regolamenti che disciplinano le forniture, gli appalti, i servizi e le vendite;
• nomina e revoca su proposta dell’Amministratore Delegato, previo parere favorevole del Collegio Sindacale, del Dirigente

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, conferendogli adeguati poteri e mezzi.

Inoltre il Consiglio di Amministrazione verifica e approva il piano pluriennale e il budget annuale predisposti
dall’Amministratore Delegato, approva gli indirizzi strategici e le direttive nei confronti delle società del Gruppo proposti
dall’Amministratore Delegato, delibera sulle proposte dell’Amministratore Delegato in ordine all’esercizio di voto nelle
assemblee straordinarie delle società controllate e partecipate.
All’Amministratore Delegato riportano tutte le strutture organizzative di primo livello.
Con particolare riferimento alle tematiche di controllo interno il nuovo Statuto prevede altresì che la funzione di
Controllo Interno riferisca al Consiglio di Amministrazione o, in alternativa, a un comitato interno all’uopo costituito dal
Consiglio di Amministrazione.

1. CORPORATE GOVERNANCE
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Il Collegio Sindacale di Poste Italiane SpA è costituito da 3 membri effettivi, nominati dall’Assemblea dei soci. Ai sensi
dell’art. 2403 del Codice Civile vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei princípi di corretta
amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla
Società e sul suo concreto funzionamento. Nel corso dell’esercizio il Collegio si è riunito 24 volte.

L’attività di controllo contabile prevista dall’art. 2409 ter del Codice Civile è attribuita dall’Assemblea a una società di
revisione iscritta nel registro dei revisori contabili e all’Albo tenuto dalla CONSOB; l’incarico è triennale e il mandato
attualmente in corso scade con l’approvazione del bilancio 2009. 
Con riferimento alle controllate, l’indicazione di Poste Italiane SpA è stata di affidare l’attività di controllo contabile a una
società di revisione (la stessa, ove possibile, della Capogruppo) nelle società di dimensioni maggiori, mantenendo invece
tale attività in capo al Collegio Sindacale nelle altre.

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione opera il Comitato Compensi con funzioni propositive nei confronti del
Consiglio medesimo in materia di remunerazione dei vertici aziendali.

Poste Italiane SpA, in base alla Legge 21 marzo 1958 n.259, che sottopone all’esame del Parlamento la gestione finanziaria
degli Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, è soggetta al controllo della Corte dei Conti sulla gestione del bilancio e
del patrimonio. Il controllo riguarda la verifica della legittimità e della regolarità delle gestioni, nonché il funzionamento dei
controlli interni. 
Il Gruppo Poste Italiane è dotato di un sistema di regole di natura comportamentale e tecnica, volte ad assicurare un
coerente governo societario, attraverso il coordinamento nella gestione delle fasi decisionali relativamente ad aspetti,
problematiche e attività che sono di interesse e/o importanza strategica, o che possono presentare effetti di portata tale da
generare significativi rischi patrimoniali per il Gruppo. Tale normativa aziendale è regolamentata nella Mappa Interrelazioni
di Gruppo approvata dal Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane in data 19 gennaio 2004 e aggiornata in data 26
marzo 2007. 
Il sistema di deleghe utilizzato prevede l’attribuzione di poteri ai responsabili di funzione in relazione alle attività svolte,
attraverso il conferimento di procure ad personam.

L’Organismo di Vigilanza è costituito da tre membri, esterni all’Azienda, di comprovata esperienza e competenza ed è
supportato da una Segreteria Tecnica composta dai responsabili delle funzioni aziendali preposte all’attuazione del modello
organizzativo (Risorse Umane e Organizzazione, Affari Legali, Amministrazione e Controllo, Affari Societari, Controllo
Interno e Tutela Aziendale). L’Organismo di Vigilanza e la Segreteria Tecnica si incontrano regolarmente nel corso dell’anno.

Il Sistema di Controllo Interno di Poste Italiane è costituito da un insieme organico di regole, procedure e strutture
organizzative, finalizzato a prevenire o limitare le conseguenze di risultati inattesi e consentire il raggiungimento degli
obiettivi strategici, operativi (ovvero di efficacia ed efficienza delle attività e di salvaguardia del patrimonio aziendale), di
conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili (compliance) e di corretta e trasparente informativa interna.
In tale contesto, la funzione Controllo Interno – Internal Auditing assiste l’organizzazione nel perseguimento degli obiettivi
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di business e di governo, supportando il vertice aziendale e il management nell’adempimento dei rispettivi compiti relativi
al Sistema di Controllo Interno e gestione dei rischi, nell’ottica di promuovere il miglioramento continuo dei meccanismi di
corporate governance e dei processi di Risk Management e di controllo attraverso attività di assurance favorendo la
diffusione della cultura del controllo interno in un’ottica di sistema unico e pervasivo rispetto all’intera Azienda, non
limitandosi dunque al presidio dei soli aspetti normativi.
Gli interventi di audit sono di norma seguiti dalla definizione, da parte del management responsabile, di piani d’azione che
prevedono opportune iniziative di miglioramento per la mitigazione dei rischi a un livello accettabile.
Nel corso del 2008 è stata segnata un’ulteriore tappa nel percorso di copertura progressiva dei principali processi aziendali
(secondo una logica di analisi dei rischi), funzionale a garantire costantemente un’adeguata valutazione del Sistema di
Controllo Interno, sulla base di un approccio integrato volto a ricondurre tutte le verifiche di audit, orientate ad assolvere
diverse finalità, nell’ambito della pianificazione annuale complessiva, privilegiando le attività sui processi di più ampio
respiro e trasversali all’organizzazione.
Le iniziative realizzate sono state indirizzate a supportare sia i piani di verifica dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs.
231/01, sia gli adempimenti del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari nominato a seguito della
L. 262/05 di Tutela del Risparmio (e successivi provvedimenti).
Relativamente all’ambito disciplinato dal D.Lgs. 231/01, oltre alle ordinarie attività di assurance (valutazioni indipendenti) sui
presidi del Modello Organizzativo previsti dalle procedure aziendali, sono stati avviati ulteriori progetti che hanno riguardato,
tra l’altro, la definizione di specifiche “Linee Guida” volte a razionalizzare i flussi informativi e le segnalazioni destinati
all’Organismo di Vigilanza.
Anche le società controllate direttamente da Poste Italiane SpA hanno adottato un proprio Modello Organizzativo ai fini del
D.Lgs. n. 231/01, monitorato da un Organismo di Vigilanza da esse nominato.

Il Codice Etico del Gruppo – approvato nell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 3 novembre 2003 e
successivamente modificato nell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2006 – indica le Linee Guida di
comportamento dei dipendenti, degli Amministratori e di coloro che operano stabilmente o temporaneamente per conto
delle società del Gruppo nel lavoro quotidiano e nella gestione dei rapporti interni ed esterni all’Azienda.

A far data dal 1° gennaio 2008, ai sensi del D.Lgs. n. 195/2007 di attuazione della Direttiva comunitaria c.d. Transparency,
Poste Italiane rientra tra i soggetti emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine, in virtù dell’emissione
effettuata in passato di titoli obbligazionari quotati in Lussemburgo.
Conseguentemente la Società è soggetta alla disciplina, ove applicabile, del D.Lgs. n. 58/1998 (TUF)1, fra cui in particolare
quella prevista dagli artt. 154 bis e 154 ter, come modificati dal citato D.Lgs. n. 195/2007, in materia di informativa
finanziaria.
Pertanto, la figura del Dirigente Preposto di Poste Italiane, introdotta nell’esercizio 2007 con previsione statutaria per
recepire una scelta volontaria degli Azionisti, diviene obbligatoria per legge, comportando un ampliamento di compiti e
responsabilità, modificando quindi il percorso di adeguamento intrapreso dalla Società a partire dalla sua nomina.

1. Fra le altre disposizioni si applica a Poste Italiane l’obbligo di redazione di una Relazione Finanziaria Semestrale di Gruppo, sino al presente esercizio
predisposta su base volontaria.
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2.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI POSTE ITALIANE SPA

L’organizzazione di Poste Italiane SpA è articolata attraverso le seguenti funzioni di Business e funzioni Corporate:

Funzioni di Business

Servizi Postali

Corriere Espresso e Pacchi 

Filatelia 

BancoPosta

Mercato Privati

Clienti Affari

Servizi al Cliente e Qualità

Funzioni Corporate

Acquisti

Affari Legali 

Affari Societari 

Amministrazione e Controllo

Comunicazione Esterna e Relazioni Istituzionali 

Controllo Interno 

Finanza

Immobiliare

Pianificazione Strategica

Risorse Umane e Organizzazione 

Tecnologie dell’Informazione

Tutela Aziendale

Le funzioni Servizi Postali, BancoPosta, Corriere Espresso e Pacchi e Filatelia sono responsabilizzate sullo sviluppo dei
prodotti/servizi di competenza e sulla gestione di parte delle operatività connesse all’erogazione degli stessi. 

2. ORGANIZZAZIONE
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La funzione Servizi Postali è inoltre preposta alla pianificazione e gestione del processo logistico nonché all’erogazione dei
servizi innovativi e integrati di corrispondenza.
Le funzioni Mercato Privati e Clienti Affari rappresentano i canali commerciali responsabili dello sviluppo e della gestione
del front end commerciale per i diversi segmenti di clientela.
Ulteriore e fondamentale canale di contatto con la clientela è garantito dalla funzione Servizi al Cliente e Qualità che offre
servizi di assistenza alla clientela attraverso il presidio delle attività di contact center.

Le funzioni Corporate sono strutture centrali di governo, controllo ed erogazione di servizi a supporto dei processi di
business.

Nel corso del 2008, il modello macro-organizzativo della Società è stato rivisitato in alcune delle sue componenti principali
per abilitare l’Azienda ad affrontare il nuovo scenario competitivo caratterizzato, da un lato, dall’imminente processo di
liberalizzazione dei servizi postali e, dall’altro, dall’esigenza di orientare in maniera più mirata le politiche e i processi
commerciali allo scopo di migliorare i livelli di servizio e di incrementare il livello di fidelizzazione della clientela. 

In questo quadro di riferimento si inseriscono quindi i più rilevanti interventi organizzativi che hanno riguardato: 
• la costituzione della funzione Servizi Postali, con contestuale superamento della Business Unit Mail e della funzione Chief

Operating Office. Tale scelta, capitalizzando i risultati derivanti dall’operato delle due precedenti strutture in tema di
efficientamento dei processi logistici e di innovazione di prodotto/servizio, valorizza la stretta correlazione intercorrente
tra processi di marketing e processi di produzione ai fini della compressione del time to market e della redditività dei
prodotti/servizi erogati; 

• la specializzazione dei canali commerciali attraverso l’individuazione di due distinti ambiti organizzativi per il presidio dei
processi commerciali dedicati ai diversi segmenti target, che si è sostanziata nella creazione delle funzioni Mercato Privati
e Clienti Affari con contestuale superamento della funzione Chief Network and Sales Office; 

• la riconfigurazione organizzativa delle attività di contact center che ha condotto alla costituzione della funzione Servizi al
Cliente e Qualità con l’obiettivo di valorizzare e ottimizzare gli asset esistenti anche al fine di cogliere ulteriori opportunità
di business. 

Altri interventi di rilievo sono da considerarsi:
• il consolidamento dell’assetto organizzativo riguardante i servizi finanziari che ha previsto, tra gli altri provvedimenti, la

costituzione del Comitato Prodotti Finanziari e Assicurativi con la finalità di individuare un presidio forte rispetto al
processo di sviluppo dell’offerta dei prodotti finanziari e assicurativi del Gruppo;

• l’istituzione di una task force interfunzionale finalizzata a individuare gli interventi atti a dotare le funzioni territoriali di
maggiori deleghe operative e gestionali allo scopo di sviluppare la capacità competitiva e operativa dei territori.

2.2.1 MERCATO PRIVATI

La funzione Mercato Privati gestisce il front end commerciale dei segmenti di mercato Retail, PMI (SOHO-Small Office
Home Office/SMB-Small Medium Business) e Business (Large e Medium Enterprise). Il raccordo complessivo delle attività
di sviluppo commerciale della clientela Business è assicurato attraverso il ruolo di coordinamento funzionale esercitato dalla
funzione Clienti Affari sulle strutture territoriali dedicate alla vendita Business in ambito Mercato Privati.

Come indicato nella tabella che segue, l’organizzazione della rete commerciale e dei relativi processi operativi di supporto
è articolata su tre livelli:
• Aree Territoriali pluriregionali (denominate Aree Territoriali Mercato Privati) che includono anche le strutture dedicate alla

vendita per i clienti Business (per i segmenti Large e Medium Enterprise);
• Filiali;
• Uffici Postali, classificati, dal punto di vista commerciale, in uffici centrali, di relazione, di transito, standard, di servizio, di presidio.
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Nell’anno si è assistito a un accentramento di parte delle attività del back office finanziario nei TSC (Team Servizi
Centralizzati), nonché all’implementazione dei 15 Depositi Territoriali e al rafforzamento delle strutture commerciali, sia a
livello di Area Territoriale, sia di Filiale. L’incremento del numero complessivo di risorse impiegate presso gli Uffici Postali,
avvenuto attraverso un importante processo di mobilità verticale (“sportellizzazioni”) che ha consentito un azzeramento del
ricorso al personale flessibile su tale ambito, è funzionale al rafforzamento del presidio commerciale.

RETAIL

L’Ufficio Postale, oltre a essere il principale canale di vendita di prodotti/servizi postali e finanziari per la clientela Retail,
rappresenta anche, nelle piccole realtà locali, un punto di riferimento sotto l’aspetto sociale e di pubblica utilità. 
Attraverso la rete degli Uffici Postali l’Azienda, inoltre, eroga ai cittadini servizi diversificati per conto della Pubblica
Amministrazione, offrendosi come supporto alla digitalizzazione dei processi e come partner nella gestione esternalizzata
di alcuni procedimenti amministrativi.

Le attività di back office sono assicurate in parte dagli stessi Uffici Postali, in parte da 15 centri servizi specializzati (TSC)
presenti sul territorio. Presso tali centri servizi, nati con l’obiettivo di rendere più efficiente, omogeneo e veloce lo
svolgimento delle attività che seguono la vendita dei servizi finanziari, insistono le attività di apertura dei conti correnti e
servizi accessori, le lavorazioni delle pratiche relative a prestiti e mutui e alcune attività di post vendita. 

Al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti dagli Uffici Postali e di sviluppare le potenzialità commerciali della rete,
distinguendo le attività connesse all’erogazione di servizi da quelle a più alto valore aggiunto, operano le Aree “Prodotti
Finanziari” e “PosteBusiness”, appositi spazi fisici dedicati all’offerta di prodotti/servizi finanziari evoluti, destinati alla
clientela Retail e PMI. Al 31 dicembre 2008 le Aree destinate ai “Prodotti Finanziari” sono circa 4.600 e sono gestite con
l’ausilio di sistemi avanzati di reportistica, che consentono un puntuale monitoraggio dell’andamento commerciale.

Inoltre, con la finalità di conseguire un miglioramento continuo della qualità del servizio erogato, ottimizzando la
gestione operativa della rete territoriale, è stata introdotta una logica di Zona di Servizio, in base alla quale gli Uffici che
insistono su ogni bacino sono visti, nel loro insieme, come un’entità organizzativa integrata al servizio del mercato. In
tale logica, nell’ambito dei bacini geografici definiti, ciascun Ufficio Postale sarà specializzato su una gamma specifica
di prodotti/servizi, tenendo conto dell’analisi georeferenziata della domanda e della salvaguardia dei criteri di capillarità
e di accessibilità da parte della clientela. Il progetto è attivo nelle Zone di Servizio c.d. Minori (ZSM), che comprendono
circa 3.500 Uffici Postali. 

Nel corso dell’esercizio, si è inoltre proceduto a una rivisitazione del Modello Organizzativo della struttura commerciale di
Filiale e di Area Territoriale al fine di conseguire maggiore efficacia in termini di presidio commerciale dei canali di vendita
e di specializzazione nei comparti più strategici per Poste Italiane.

In particolare sono stati introdotti:
• specialisti di comparto a livello di Filiale, con l’obiettivo di favorire la conoscenza sui prodotti presso la forza vendita negli

Uffici Postali, e garantire un training costante e fornire un adeguato supporto sui processi di vendita;
• specialisti dei canali commerciali con l’obiettivo di conseguire un più fluido trasferimento delle politiche commerciali

presso gli Uffici Postali;

31/12/2007 31/12/2008

Unità Risorse Unità Risorse

Aree Territoriali Mercato Privati 9 3.210 9 3.271 

Filiali 140 4.979 140 5.149 

Uffici Postali 13.944 57.009 13.991 59.359

Tutti i dati relativi all’organico sono espressi in full time equivalent.
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È stata inoltre definita una nuova clusterizzazione “commerciale” delle Filiali in termini di potenziale di mercato, al fine di
poter identificare interventi e azioni commerciali mirate.

PMI 

La clientela PMI (segmentata in Small Office Home Office e Small Medium Business) è gestita all’interno
dell’organizzazione commerciale Retail attraverso un canale prevalente, PosteBusiness, che accanto ai servizi tradizionali
offre numerosi prodotti e servizi integrati. Tale canale è costituito da circa 1.150 punti fisici distinti tra Uffici PosteBusiness2,
Aree dedicate3, Sportelli dedicati4.

2. Uffici esclusivamente dedicati ai clienti del segmento, allestiti all’interno di Uffici Postali Centrali oppure Stand-Alone.
3. Aree costituite da sale commerciali e sportelli PosteBusiness allestiti in Uffici tradizionali.
4. Sportelli PosteBusiness allestiti in Uffici tradizionali.

Distribuzione territoriale Aree Territoriali

Area T. 
Nord Ovest
con sede Torino:
Piemonte
Valle d’Aosta
Liguria

Area T. Lombardia
con sede Milano

Area T. Nord Est
con sede Venezia:
Veneto
Trentino Alto Adige
Friuli Venezia Giulia

Area T. Centro 1
con sede Firenze:
Toscana
Umbria

Area T. Centro Nord
con sede Bologna:
Emilia Romagna
Marche

Area T. Sud 1
con sede Bari:
Puglia
Molise
Basilicata

con sede Napoli:
Area T. Sud

Campania
Calabria

Area T. Centro
con sede Roma:
Lazio
Sardegna
Abruzzo

Area T. Sud 2
con sede Palermo:
Sicilia

Distribuzione territoriale Uffici Postali e Filiali

290 3

457 4

1.030 13

473 6

1.484 13

71 1

2.002 19

856 12

1.056 9

360 2

371 5

1.116 9

973 10

474 5

551 4

174 2

495 5

190 2

714 7

854 9

Uffici Postali
Filiali

2.2.2 CLIENTI AFFARI

La funzione Clienti Affari è responsabile dello sviluppo dei ricavi commerciali per i segmenti Business e Pubblica
Amministrazione.
I clienti Business (segmentati in Top Account, Large Account, Medium Enterprise, Pubblica Amministrazione) sono gestiti
dalla rete di vendita diretta che opera centralmente per i clienti Top e Pubblica Amministrazione Centrale e territorialmente,
attraverso le nove Aree Commerciali Business presenti nell’ambito delle Aree Territoriali Mercato Privati, per le altre
tipologie di clientela.
Le attività di post vendita sono garantite da strutture dedicate, sia di livello centrale (per i clienti dei segmenti Top e Pubblica
Amministrazione Centrale), sia territoriale. 
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5. La gestione del processo logistico è realizzata mediante il presidio dell’intero processo di raccolta, trasporto, smistamento e recapito dei prodotti postali.

2.2.3 SERVIZI AL CLIENTE E QUALITÀ 

Oltre ai canali fisici dedicati alla commercializzazione, un ulteriore e fondamentale canale di contatto con la clientela è
rappresentato dal Contact Center, una struttura produttiva a supporto dell’innovazione dei servizi e dell’integrazione
dell’offerta del Gruppo che impiega circa 1.600 risorse impegnate nel fornire assistenza alla clientela, gestire reclami e
svolgere attività di telemarketing. L’Azienda, inoltre, offre soluzioni e servizi innovativi e integrati di Contact Center anche
sul mercato esterno e gestisce il servizio di call center di imprese private e di alcune grandi realtà della Pubblica
Amministrazione nonché di alcune Società del Gruppo (ad es., Poste Mobile SpA).

2.2.4 SERVIZI POSTALI

Servizi Postali è la funzione preposta alla pianificazione e gestione del processo logistico5, all’erogazione dei servizi
innovativi/integrati e allo sviluppo e gestione del portafoglio di offerta dei servizi di corrispondenza, attraverso l’identificazione di
nuove opportunità di business, nonché la progettazione, la realizzazione e il lancio di nuovi prodotti/servizi.

Il processo logistico è articolato su due livelli di presidio, uno di coordinamento, rappresentato dalle Aree Logistiche Territoriali
con competenza regionale o pluriregionale, e uno operativo, comprendente i centri di smistamento (di tipo meccanizzato o
manuale) e gli Uffici di Recapito urbano e provinciale.
Le Aree Logistiche Territoriali coordinano e supportano il corretto svolgimento del processo logistico nell’ambito territoriale di
competenza in cui sono presenti centri di smistamento, sia di tipo tradizionale, sia di tipo automatizzato. Peraltro, la rete dei
centri di smistamento della corrispondenza è una struttura dinamica che si evolve, in termini di numero e dislocazione dei siti
produttivi, al fine di adattarsi alle esigenze della clientela, garantendo il miglioramento della qualità dei servizi postali e
l’erogazione di servizi anche di tipo innovativo.
I Centri di Meccanizzazione Postale (CMP) gestiscono l’attività di accettazione, trasporto e smistamento della posta massiva,
prioritaria e registrata, attraverso impianti a elevata automazione; due di questi centri (Roma Fiumicino e Milano Peschiera
Borromeo) sono dotati anche di sistemi di material handling per la movimentazione interna dei contenitori di posta. I CMP
provvedono, inoltre, all’accettazione delle spedizioni effettuate dai Grandi Clienti. 
Analoghe attività vengono svolte, in modalità manuale e limitatamente ai propri bacini di utenza provinciali, dai Centri Postali Operativi
(CPO) mentre i Centri Logistici di Recapito (CLR) svolgono prevalentemente attività di accettazione e trasporto (transit point). 

È in via di completamento il processo di riorganizzazione del settore recapito, mediante interventi correttivi al modello originario
finalizzati ad accrescere l’efficienza del sistema organizzativo e a garantire elevati standard di servizio, così come concordato
con le Organizzazioni Sindacali il 6 e il 29 febbraio 2008. Il nuovo progetto “Innovazione Recapito Postale” prevede la confluenza
delle ex Articolazioni Recapito Dedicato e Speciale in una nuova articolazione nazionale denominata “Articolazione Mercato”, in
grado di garantire attività quali il supporto logistico all’articolazione Recapito Universale, i collegamenti da e per gli Uffici Postali,
e l’esecuzione di nuovi servizi ad alto valore aggiunto.
La riprogettazione secondo le nuove Linee Guida dei circa 932 Centri di Distribuzione, previsti nell’ambito dell’intero progetto,
ha consentito il riavvio di 729 Centri.

31/12/2007 31/12/2008

Unità Risorse Unità Risorse

Aree Logistiche Territoriali (*) 11 1.470 11 1.695

Centri di Meccanizzazione Postale 20 10.642 23 11.623

Centri Postali Operativi 48 4.379 41 3.347

Centri Logistici di Recapito 31 1.349 35 1.426

Uffici di Recapito (**) 4.606 49.486 4.103 50.641

Tutti i dati relativi all’organico sono espressi in full time equivalent.
(*) L’articolazione geografica al 31 dicembre 2008 è la seguente: Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria; Lombardia; Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia

Giulia; Emilia Romagna e Marche; Toscana e Umbria; Lazio, Abruzzo e Molise; Sardegna; Campania; Puglia e Basilicata; Calabria; Sicilia. 
(**) Le risorse dedicate al Recapito includono 43.654 risorse con mansione portalettere e capo squadra portalettere (42.979 al 31 dicembre 2007).
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È proseguito anche nel corso del 2008 il processo di realizzazione della nuova struttura organizzativa, sia dell’area logistica,
sia di quella del recapito con lo scopo di migliorare la qualità dei servizi e l’efficienza operativa. Ciò ha determinato, tra l’altro,
una fase di ricollocazione delle risorse e una movimentazione orizzontale tesa a ottimizzarne l’impiego. In particolare la
tabella evidenzia una variazione dell’organico nei CPO e nei CLR, per effetto della variazione del numero di unità produttive
rientranti in tali cluster/tipologie e delle efficienze realizzate; un incremento delle risorse stabilmente impiegate presso i
centri di meccanizzazione, per effetto della variazione del numero di unità produttive rientranti in tale cluster/tipologia, a
fronte di una contrazione del ricorso al personale flessibile, parzialmente compensato dalle efficienze realizzate; un
incremento complessivo delle risorse negli Uffici di Recapito/Centri di Distribuzione tendenzialmente legato al processo di
stabilizzazione (assunzioni da graduatoria). Quest’ultimo processo, congiuntamente alle efficienze realizzate in ambito
Recapito, ha permesso una forte riduzione del ricorso al personale flessibile.

La funzione di business Servizi Postali coordina, altresì, undici Centri Servizi di cui nove per l’erogazione dei servizi integrati
di corrispondenza (SIN e ELI) e due Centri Servizi di Comunicazione Elettronica che gestiscono, prevalentemente, le
operatività relative ad alcuni servizi di corrispondenza on line.

La rete aziendale di trasporto si avvale di mezzi di proprietà/locazione della Società e delle controllate Mistral Air Srl e Poste
Italiane Trasporti SpA, rispettivamente per il trasporto aereo e per quello terrestre.

2.2.5 ALTRE FUNZIONI DI BUSINESS

Le funzioni BancoPosta, Corriere Espresso e Pacchi e Filatelia sono strutture centrali che presiedono, anche attraverso il
coordinamento funzionale di alcune società del Gruppo, alla ideazione, progettazione e gestione del portafoglio d’offerta relativo
rispettivamente a prodotti/servizi finanziari, pacchi e corriere espresso, prodotti filatelici. Queste funzioni svolgono, inoltre, alcune
attività operative correlate al business di competenza tramite strutture dislocate sul territorio, come di seguito esposto. 

Per BancoPosta operano:
• cinque Centri Unificati Automazione Servizi (CUAS) dove affluiscono e vengono lavorati i bollettini dei versamenti

effettuati negli Uffici Postali;
• due Centri Assegni per la lavorazione degli assegni negoziati.

Ripartizione Centri di Rete Postali

CMP CPO CLR

Piemonte – Valle d’Aosta – Liguria 3 5 3

Lombardia 4 1 8

Triveneto 3 5 5

Emilia Romagna – Marche 2 5 6

Toscana – Umbria 2 7 1

Lazio (**)

 (*)

 – Abruzzo – Molise 3 8 2

Campania 1 1 3

Puglia – Basilicata 1 2 2

Calabria 1 2 -

Sicilia 2 3 4

Sardegna 1 2 1

Totale 23 41 35

(*) Incluso Centro Scambi Internazionali.

Ripartizione Aree Logistiche Territoriali

(**) Incluso il CMP di vecchia meccanizzazione di Roma San Lorenzo.
Nei CPO è incluso il Centro Stampe Roma Romanina.
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Per la funzione Corriere Espresso e Pacchi operano due Gateway internazionali, che assicurano lo svolgimento del processo
di scambio internazionale di pacchi e postacelere. 

2.2.6 FUNZIONI CORPORATE

Le Funzioni Corporate operano in stretta collaborazione con le Funzioni di Business al fine di garantire le attività trasversali
di supporto per il funzionamento dell’Azienda. Alcune funzioni (Risorse Umane e Organizzazione, Acquisti, Controllo
Interno, Tecnologie dell’Informazione, Immobiliare e Tutela Aziendale) hanno anche proprie strutture territoriali,
responsabilizzate sulla corretta implementazione operativa delle linee guida definite dalle rispettive funzioni centrali.

2.2 PARTECIPOGRAMMA DEL GRUPPO POSTE ITALIANE

Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2008: principali società
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3. GESTIONE ECONOMICA, 
PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

3.1 GESTIONE DEI RISCHI DEL GRUPPO E DI POSTE ITALIANE SPA

CONTESTO MACROECONOMICO
La gestione economica, patrimoniale e finanziaria di Poste Italiane è stata influenzata, nel corso del 2008, dai riflessi
della grave crisi dei mercati finanziari, da un generale rallentamento della crescita economica a livello mondiale che ha
comportato una significativa frenata del PIL, nonché da una riduzione delle vendite al dettaglio e da una contrazione
dei consumi interni. Tutti questi fattori hanno determinato una fase recessiva tuttora in atto, che proseguirà
presumibilmente anche per tutto il 2009. 
Gli indirizzi strategici 2009-2011 di Poste Italiane, inserendosi in un quadro macroeconomico e in un contesto di
mercato meno favorevole rispetto a quelli degli ultimi anni, mirano a sostenere lo sviluppo dei ricavi nel tempo,
innovando e creando servizi a maggior valore e mantenendo una forte attenzione all’efficienza.

MERCATO DI RIFERIMENTO/CONCORRENZA 
Nel mercato postale, nonostante si stiano verificando diminuzioni delle quote di mercato dovute, sia alla pressione
sempre maggiore della concorrenza, sia al crescente sviluppo di modalità alternative e più evolute di comunicazione,
la strategia complessiva dell’Azienda è stata orientata alla velocizzazione dei tempi di risposta alle evoluzioni del
mercato e alle attese dei clienti, mediante l’adattamento organizzativo e operativo, che hanno permesso una stretta
integrazione tra le strutture operative e il marketing, rendendo di fatto più rapidi i tempi di risposta alle sollecitazioni
del mercato. Sui Centri di Meccanizzazione Postale sono stati lanciati nuovi prodotti di posta registrata che prevedono
tempi di consegna estremamente contenuti (Raccomandata 1) e sono state apportate delle revisioni dei processi di
lavorazione che hanno permesso di ottenere un più elevato grado di qualità.
Nei Servizi Finanziari, oltre alla nota crisi dei mercati, la concorrenza delle banche si indirizza sempre di più verso il
segmento Retail, tradizionalmente presidiato da Poste Italiane; a tal riguardo la strategia aziendale mira a offrire
prodotti di risparmio caratterizzati da una componente di rischio estremamente bassa e da un’elevata liquidabilità.

RISCHI DI ATTACCHI/EVENTI ESTERNI 
Poste Italiane dedica al tema della sicurezza notevole impegno al fine di tutelare sia i dipendenti sia il patrimonio
aziendale, e fronteggiare i rischi derivanti da azioni fraudolente e/o attacchi criminosi dall’esterno. Questi sono
monitorati, sia attraverso la Centrale antiphishing, che rileva eventuali tentativi di phishing ai danni della clientela, la
Security Control Room, di cui si dirà nel capitolo sugli investimenti, le campagne informative agli utenti, sia attraverso
una maggiore attività di prevenzione frodi e un potenziamento delle strutture investigative interne nonché maggiori
sinergie con le forze dell’ordine e la magistratura.
Da rilevare, infine, rispetto al precedente esercizio, una riduzione del numero delle rapine.
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PRESIDIO DEI RISCHI FINANZIARI 
La definizione e l’ottimizzazione della struttura finanziaria di breve e di medio-lungo periodo e la gestione dei relativi
flussi finanziari del Gruppo è assicurata dalla funzione Finanza della Capogruppo, nel rispetto degli indirizzi generali
fissati dagli Organi aziendali. 
La gestione delle attività e passività finanziarie del Gruppo è principalmente riconducibile all’operatività della
Capogruppo e della controllata, compagnia assicurativa Poste Vita SpA.
Gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di un monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimento sono
garantiti da strutture organizzative ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni nonché da specifici
processi che regolano l’assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva
introduzione di adeguati strumenti informatici. Il modello è caratterizzato, sotto l’aspetto organizzativo, da:
• un Comitato Finanza, che garantisce la supervisione della strategia finanziaria di Poste Italiane, sulla base degli

indicatori di pianificazione interna e della congiuntura economico-finanziaria esterna. Il Comitato si riunisce con
frequenza almeno trimestrale e ha carattere di organo specialistico, con funzione consultiva per l’analisi e
l’individuazione di opportunità di investimento e disinvestimento; 

• una funzione di Misurazione e Controllo Rischi, svolta da apposite funzioni istituite presso la Capogruppo e presso le
società partecipate, che esercitano attività finanziarie e assicurative (BancoPosta Fondi SpA SGR e Poste Vita SpA)
nel rispetto del principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quelle
aventi responsabilità di gestione. I risultati di tali attività sono esaminati nell’ambito di appositi comitati, con funzione
consultiva e aventi il compito di valutare in maniera integrata i principali profili di rischio. Gli esiti di tali analisi sono
poi esaminati nell’ambito di un Comitato Rischi Finanziari istituito presso la Capogruppo.

Con riferimento alla Capogruppo, la gestione finanziaria è rappresentata dall’operatività BancoPosta disciplinata dal
DPR 144/2001, e in particolare dalla gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma
con vincolo d’impiego in conformità alla normativa applicabile, e dalla gestione di incassi e pagamenti in nome e per
conto di terzi, nonché dalle operazioni di finanziamento dell’attivo e all’impiego della liquidità propria.
Nel corso del 2008, essendo giunta a compimento la politica di investimento nel rispetto delle disposizioni normative6,,,
l’operatività BancoPosta è stata caratterizzata dall’attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti.
Tale attività è avvenuta nel rispetto, sotto il profilo delle scadenze, delle caratteristiche comportamentali della raccolta,
secondo un profilo di ammortamento approvato dal Consiglio di Amministrazione sulla base di un modello statistico-
econometrico, elaborato da un primario operatore di mercato, che riflette, in termini di tasso e dinamica dei rimborsi,
le caratteristiche comportamentali proprie dei conti correnti postali ed è oggetto di continuo aggiornamento7. Entrambe
le tipologie di investimento (impieghi in titoli governativi e impieghi depositati presso il MEF) generano un profilo di
rischio di tasso di interesse che viene analizzato e monitorato in funzione delle caratteristiche finanziarie degli

6. La Legge Finanziaria 2007 ha abrogato l’obbligo per Poste Italiane SpA di depositare presso il MEF i fondi provenienti dalla raccolta effettuata da clientela
privata su conti correnti postali e ha introdotto l’obbligo di impiego in titoli governativi dell’area euro.

7. Al riguardo, è inoltre prevedibile che in futuro l’attività di investimento in titoli eurogovernativi potrà essere svolta anche per la raccolta effettuata su conti
correnti postali intestati alla Pubblica Amministrazione. Ciò, per effetto della Decisione della Commissione Europea del 16 luglio 2008 riguardo i livelli dei
tassi d’interesse riconosciuti alla Capogruppo (ai sensi dell’art. 1, comma 31, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 “Legge Finanziaria 2006”) sugli impieghi
presso il MEF della raccolta effettuata, appunto, su conti correnti postali intestati alla Pubblica Amministrazione. 
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strumenti e che è gestito attraverso un’adeguata politica di copertura. In particolare, l’acuirsi della crisi finanziaria e il
proseguire del peggioramento dello scenario macroeconomico anche nei primi mesi del 2009 potrebbero implicare
ulteriori riduzioni dei tassi di interesse rispetto a quelle già registrate, tali da poter incidere soprattutto sulla redditività
derivante dagli impieghi della raccolta su conti correnti postali, per effetto del reinvestimento dei titoli eurogovernativi
di prossima scadenza. A riguardo, nell’ambito della politica di copertura, la Capogruppo ha assunto misure cautelative
mediante operazioni di acquisti a termine su buona parte dei titoli in scadenza nel 2009.
Per quanto riguarda la gestione della liquidità propria, in base ad apposite Linee Guida in materia di investimento,
approvate dal Consiglio di Amministrazione, la Capogruppo si avvale di strumenti di impiego quali: titoli di Stato, titoli
corporate/bancari di elevato standing creditizio e depositi bancari a termine. Gli strumenti finanziari detenuti dalla
compagnia Poste Vita SpA si riferiscono prevalentemente agli investimenti effettuati a copertura delle obbligazioni
contrattuali assunte nei confronti degli assicurati, relative a polizze vita di tipo tradizionale rivalutabile e a prodotti index-
e unit linked. Ulteriori investimenti in strumenti finanziari sono relativi agli impieghi del patrimonio libero della
compagnia.

Nell’ambito della gestione dei flussi finanziari del Gruppo è attivo un sistema di Tesoreria Centralizzata che consente
di eliminare in modo automatico coesistenti posizioni di debito e credito in capo alle singole società, con vantaggi in
termini di ottimizzazione della gestione della liquidità e minimizzazione del relativo rischio. Il sistema interessa cinque
delle principali società controllate, prevedendo, limitatamente al canale bancario, il ricorso a tecniche di cash pooling
con metodologia zero balance. In tal modo è possibile il trasferimento giornaliero dei flussi finanziari tra i conti correnti
delle società controllate e quelli della Capogruppo. 

I rischi finanziari di Poste Vita SpA inerenti gli attivi delle gestioni separate costituite a fronte dell’emissione di polizze
assicurative Vita di Ramo I riguardano, coerentemente con le caratteristiche dell’attività assicurativa, la garanzia del
rendimento minimo sugli investimenti da riconoscere agli assicurati ed eventuali impatti in bilancio derivanti dalla
valutazione delle attività in cui sono investite le riserve tecniche. 
L’attività di investimento è oggetto di continuo monitoraggio da parte della Compagnia, anche attraverso il ricorso a più
evolute metodologie di analisi del rischio (di matrice statistica), finalizzate a valutare la compatibilità tra le stime di
rischio e la loro sostenibilità, riconducibile alla consistenza patrimoniale e ai rendimenti tempo per tempo esistenti. Le
risultanze della complessiva attività di investimento e delle citate analisi di rischio sono rappresentate e discusse nel
Comitato Rischi all’uopo costituito. 
Con riferimento ai prodotti Vita di Ramo III, costituiti da polizze Index linked e unit linked, per le quali non è prevista
alcuna garanzia di capitale o di rendimento minimo, la Compagnia, al fine di mantenere nei confronti della clientela
l’elevata reputazione propria e del Gruppo di appartenenza e le credenziali di capacità operativa, attua politiche di
monitoraggio sull’evoluzione del profilo di rischio, divenute ancor più rigorose nel corso dell’anno per effetto della grave
crisi dei mercati finanziari8.
Particolare attenzione è stata riservata a taluni strumenti finanziari sottostanti le polizze Index linked emesse nel
periodo 2001-2002 dalla Programma Dinamico SpA, veicolo ex Legge 130/99 che rientra nella definizione di controllo
prevista dal combinato disposto dallo IAS 27 e dal SIC 12. Tali strumenti integrano posizioni finanziarie diverse e, tra
queste, operazioni di cartolarizzazione e derivati creditizi/finanziari la cui performance ha risentito della crisi dei mercati
finanziari e creditizi. Fermo restando che, in coerenza con la natura legale dei prodotti in questione, il relativo rischio di

8. La crisi manifestatasi nel 2008 ha inciso profondamente sulle performance di tutti gli strumenti finanziari diffusi sul mercato e, in particolare, su quelli
caratterizzati da elementi tecnici moltiplicativi del rendimento, che risultano esposti a più elevati coefficienti di rischio e volatilità dei fair value. La rilevanza
sistemica del fenomeno ha altresì indotto tutte le principali Autorità di Vigilanza a richiedere una serie di informazioni finalizzate, da un lato, a valutare
l’effettivo contesto di rischiosità degli intermediari e dei loro debitori e, dall’altro, a verificare il rispetto della normativa posta a tutela degli interessi della
clientela. In tale ambito, nel mese di ottobre 2008, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha formulato anche alla Capogruppo una richiesta
informativa ai sensi del “Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pratiche commerciali scorrette” che è stata regolarmente evasa. 
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investimento è a carico degli assicurati, la Compagnia, tenuto conto dell’esigenza di preservare i propri interessi
commerciali, che potrebbero subire un pregiudizio in caso di diffusa insoddisfazione della clientela, nonché delle
possibili ricadute reputazionali derivanti da un’eventuale manifestazione generalizzata di malcontento, valuta
l’opportunità di effettuare interventi di ristrutturazione. 
In tale contesto, nel mese di dicembre 2008, a causa della repentina diminuzione del valore dei titoli sottostanti le
polizze Index linked Programma Dinamico Classe 3A valore reale e ideale, Poste Vita SpA ha proposto ai sottoscrittori
un’operazione di trasformazione di tali strumenti in un prodotto di Ramo I con rendimento minimo garantito, in modo
da consentire la revisione, nel nuovo scenario, dell’esposizione di rischio assunta dalla clientela. 

Per una più approfondita analisi della gestione dei rischi finanziari si rinvia alle note di commento al Bilancio consolidato
e al Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008 (nota n. 3 di entrambi i documenti).

RISCHI CONNESSI ALLA GESTIONE DEL PERSONALE
La rilevanza del costo del lavoro per l’Azienda è tale che modifiche normative, in materia contributiva fiscale o di altra
natura inerente il personale, possono significativamente influire sui risultati della gestione. In particolare, dal 1° gennaio
2009, con l’entrata in vigore dell’art. 20 L. 133/2008, Poste Italiane è obbligata a versare all’INPS la contribuzione per
maternità, disoccupazione involontaria e malattia con un aggravio dei costi relativi agli oneri contributivi.
Inoltre, il contenzioso del lavoro continua a essere caratterizzato da controversie in tema di contratti a tempo
determinato che l’Azienda monitora anche attraverso importanti intese con le Organizzazioni Sindacali, come
evidenziato nel paragrafo sulle relazioni industriali, l’ultima delle quali stipulata in data 10 luglio 2008, che prosegue nel
percorso di normalizzazione del fenomeno.
Il raggiungimento degli obiettivi aziendali presuppone un costante processo di adeguamento del profilo professionale
delle risorse interne verso le quali l’Azienda riserva un costante impegno, che mira a sviluppare le professionalità
interne attraverso percorsi formativi offerti in collaborazione con le migliori scuole di formazione, oltre a piani fruibili
attraverso sistemi di e-learning. Nel 2008 è stato inoltre introdotto il “Modello Professionale” che, specializzando le
professionalità, tende a colmare eventuali gap esistenti tra la normativa giuslavoristica e il contratto collettivo, ad
agevolare la gestione delle relazioni con le parti sociali e istituzionali e a ridurre il grado di contenzioso. 

ALTRI RISCHI DELLA GESTIONE
Taluni importanti rapporti commerciali sono regolati da apposite convenzioni, alcune delle quali scadute. La
negoziazione degli aspetti economici di tali rapporti e le altre attività legate al rinnovo sono spesso complesse. 
In particolare, la Società sta operando nei primi mesi del 2009 in assenza di una convenzione, scaduta il 31 dicembre
2008, sull’importante materia del risparmio postale. Le attività sono in fase di avvio. A riguardo, occorre altresì
evidenziare che nell’ambito del rapporto commerciale con Cassa Depositi e Prestiti (CDP) sono sorte significative
divergenze in merito all’effettivo raggiungimento degli obiettivi previsti contrattualmente.

Con riferimento alle integrazioni tariffarie concesse da Poste Italiane al settore dell’editoria, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri non dispone nel proprio bilancio di fondi sufficienti alla liquidazione di una componente sostanziale di
quanto dovuto per i servizi resi dalla Società. Tale liquidazione potrà avere luogo solo a seguito di specifici
provvedimenti che definiscano le modalità e i tempi per l’adeguamento delle necessarie risorse.
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Di seguito è rappresentata una sintesi dei risultati della gestione economica, patrimoniale e finanziaria realizzati dal
Gruppo Poste Italiane e dalla Capogruppo Poste Italiane SpA nel corso del 2008.

3.2 GESTIONE ECONOMICA

CONTO ECONOMICO

(milioni di euro)

Gruppo Poste Italiane Poste Italiane SpA

Variazioni Esercizio Esercizio Variazioni

% Valori 2007 2008 2008 2007 Valori %

0,9 92 10.279 10.371 Ricavi e proventi 9.825 9.809 16 0,2
(0,1) (6) 5.541 5.535 Premi assicurativi n.a. n.a. n.a. n.a.

Proventi diversi derivanti da operatività 
47,3 574 1.213 1.787 finanziaria e assicurativa 55 6 49 n.s.
2,6 4 154 158 Altri ricavi e proventi 139 142 (3) (2,1)
3,9 664,3 17.187,2 17.851,5 Totale ricavi 10.019,5 9.956,7 62,8 0,6

4,9 122 2.465 2.587 Costi per beni e servizi 2.107 2.065 42 2,0
n.s. 1 0,3 1 Variazioni delle giacenze immobili n.a. n.a. n.a. n.a. 

Variaz. riserve tecniche assicurative 
(14,8) (902) 6.082 5.180 e oneri relativi ai sinistri n.a. n.a. n.a. n.a. 

Oneri diversi derivanti da operatività
n.s. 1.370 317 1.687 finanziaria e assicurativa 7 -   n.s. n.s.
3,0 178 5.864 6.042 Costo del lavoro 5.880 5.715 165 2,9

(5,8) (33) 573 540 Ammortamenti e svalutazioni 492 528 (36) (6,8)
n.s. (27) (17) (44) Incrementi per lavori interni (13) -   n.s. n.s.
n.s. 260 126 386 Altri costi e oneri 304 61 243 n.s.

(17,1) (304) 1.777 1.473 Risultato operativo e di intermediazione 1.242 1.588 (346) (21,8)

10,3 24 234 258 Oneri finanziari 236 233 3 1,3
28,8 68 236 304 Proventi finanziari 269 232 37 15,9

Proventi/(oneri) da valutaz. partecipaz. 
n.s. 0,7 (0,3) 0,4 con il metodo del Patrimonio netto n.a. n.a. n.a. n.a. 

(14,6) (260) 1.778 1.519 Risultato prima delle imposte 1.275 1.587 (312) (19,7)

(31,8) (297) 934 637 Imposte 554 883 (329) (37,3)

4,6 39 843,6 882,6 Utile dell’esercizio (*) 720,8 704,4 16 2,3

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2007.
n.a.: non applicabile.
n.s.: non significativo.
(*) L’utile è interamente di competenza del Gruppo, non esistendo quote di spettanza di terzi.



273. Gestione economica, patrimoniale e finanziaria 

Relazione sulla gestione

ANDAMENTO ECONOMICO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE (*) 

Più in dettaglio, l’analisi di tali ricavi per natura di ricavo/provento, è la seguente:

Ricavi Totali Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Servizi Postali 5.553 5.506 (47) (0,8)

Servizi Finanziari 4.505 4.594 89 2,0

Servizi Assicurativi 6.750 7.268 518 7,7

Altri Servizi 379 484 105 27,7

Totale Gruppo Poste Italiane 17.187,2 17.851,5 664,3 3,9

(*) Dopo avere effettuato rettifiche di consolidamento ed elisioni di operazioni infragruppo.

Gruppo - Ricavi totali (milioni di euro)

Altri Servizi

Servizi Assicurativi

Servizi Finanziari

Servizi Postali

2006 2007 2008
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+3,8%
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+7,7%

+2,0%

-0,8%

+27,7%

Proventi diversi 
derivanti da 

operatività finanziaria Altri ricavi  
Ricavi e proventi Premi assicurativi e assicurativa e proventi

Var. Var. Var. Var.
(milioni di euro) 2007 2008 % 2007 2008 % 2007 2008 % 2007 2008 %

Servizi Postali 5.537 5.483 (1,0) - - - - - - 16 23 43,8

Servizi Finanziari 4.500 4.538 0,8 - - - 6 55 n.s. 0 - n.s.

Servizi Assicurativi - - - 5.541 5.535 (0,1) 1.207 1.732 43,5 1 1 n.s.

Altri Servizi 242 350 44,6 - - - - - - 137 134 (2,2)

Totale Gruppo 
Poste Italiane 10.279 10.371 0,9 5.541 5.535 (0,1) 1.213 1.787 47,3 154 158 2,6

n.s.: non significativo.



I Ricavi totali del Gruppo ammontano a 17.852 milioni di euro (+3,9% rispetto al 2007) ed evidenziano nel complesso una
leggera flessione dei Servizi Postali (passati da 5.553 milioni di euro nel 2007 a 5.506 milioni di euro nel 2008), una buona
tenuta dei Servizi Finanziari (che passano da 4.505 milioni di euro del 2007 a 4.594 milioni di euro del 2008) e uno sviluppo
di quelli assicurativi (che passano da 6.750 milioni di euro del 2007 a 7.268 milioni di euro del 2008) pur in presenza di una
raccolta premi sostanzialmente in linea con quella del 2007 (-6 milioni di euro di premi e proventi da intermediazione
assicurativa rispetto al 2007). Alla formazione dei ricavi totali per Servizi Assicurativi concorrono peraltro 1.732 milioni di
euro (1.207 milioni di euro nel 2007) di proventi diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa, il cui incremento
rispetto al 2007 è prevalentemente attribuibile alla variazione di fair value delle passività finanziarie.
Tali risultati riflettono la capacità del Gruppo di fronteggiare adeguatamente le dinamiche derivanti dalla particolare
congiuntura economica che ha determinato un rallentamento dell’economia reale, una frenata nei consumi e una
diminuzione della capacità di risparmio.

Gli Altri Servizi sono proventi tipici generati da attività non riferibili direttamente ai segmenti postale, finanziario,
assicurativo, le cui principali componenti di ricavo sono riferibili ai ricavi derivanti:
• dalle attività di vendita e locazione immobiliare realizzate da EGI SpA per 87 milioni di euro (37 milioni di euro nel 2007);
• dalla vendita realizzata presso i canali Shop in Shop della rete PosteShop per 66 milioni di euro (68 milioni di euro nel 2007);
• dall’attività di gestione collettiva di patrimoni svolta da BancoPosta Fondi SpA SGR per 40 milioni di euro (38 milioni di

euro nel 2007);
• dalle attività connesse all’erogazione del servizio ELI 2 (Emersione Lavoro Immigrati) per 28 milioni di euro (33 milioni di

euro nel 2007).
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Servizi Postali Ricavi totali Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Poste Italiane SpA 5.019 4.953

ricavi infragruppo 15 16 

Poste Italiane SpA vs terzi 5.004 4.937 (67) -1,3

SDA Express Courier SpA 442 457 

ricavi infragruppo 158 151

SDA Express Courier SpA vs terzi 284 306 22 7,7

Gruppo Postel 451 362

ricavi infragruppo 203 121 

Gruppo Postel vs terzi 248 241 (7) -2,8

Mistral Air Srl 21 24 

ricavi infragruppo 16 19 

Mistral Air Srl vs terzi 5 5 0 0,0

Poste Italiane Trasporti SpA 30 35

ricavi infragruppo 30 34

Poste Italiane Trasporti SpA vs terzi 0 1 1 n.s.

Italia Logistica Srl 28 33 

ricavi infragruppo 16 17

Italia Logistica Srl vs terzi 12 16 4 33,3

Consorzio Logistica Pacchi ScpA 71 115

ricavi infragruppo 71 115

Consorzio Logistica Pacchi ScpA vs terzi 0 0 0 n.s.

Ricavi totali verso terzi 5.553 5.506 (47) -0,8

n.s.: non significativo.
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I costi e gli altri oneri operativi riguardano principalmente:
• la dinamica (+4,9% rispetto al 2007) dei Costi per beni e servizi che riflettono sia le tensioni registrate dai prezzi delle

materie prime, sia i maggiori costi dovuti al nuovo sistema di refezione (+35 milioni di euro rispetto la 2007) che ha
esteso, a partire dal 1° settembre, la fruibilità del ticket restaurant a tutto il personale aziendale, sia i costi connessi allo
sviluppo del business di PosteMobile, operativa nel mese di novembre 2007;

• la perdita di valore derivante dalla valutazione al fair value di strumenti finanziari (impieghi di polizze di Ramo III) riferibili
alla gestione Poste Vita;

• la variazione delle riserve tecniche collegate alla dinamica dei premi raccolti nel corso del 2008 che unitamente agli oneri
per sinistri, riscatti e altre partite evidenziano una diminuzione degli impieghi verso gli assicurati;

• l’aumento degli Altri costi e oneri principalmente afferibile alla Capogruppo, al cui commento si rinvia, e ai prevedibili oneri
a carico della Compagnia Poste Vita connessi alla trasformazione di due polizze Index linked.

Alla crescita dei costi operativi ha contribuito anche il Costo del lavoro rappresentato nella seguente tabella.
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ANALISI DEI COSTI 

Costi 2007 2008 Var. %

(milioni di euro)

Costi per beni e servizi 2.465 2.587 4,9
Variazione delle giacenze immobili 0 1 n.s.
Variazione riserve tecniche assicurative e oneri relativi ai sinistri 6.082 5.180 (14,8)
Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria e assicurativa 317 1.687 n.s.
Costo del lavoro 5.864 6.042 3,0
Ammortamenti e svalutazioni 573 540 (5,8)
Incrementi per lavori interni (17) (44) n.s.
Altri costi e oneri 126 386 n.s.

Totale costi 15.410 16.379 6,3

n.s.: non significativo.

Costo del lavoro Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Stipendi, contributi e oneri diversi (*) 5.603 5.759 156 2,8
Accantonamenti netti per vertenze 265 431 166 62,6
Accantonamenti al (assorb. dal) fondo oneri di solidarietà (6) 0 6 n.s.
Incentivi all’esodo 57 55 (2) (3,5)

Totale 5.919 6.245 326 5,5

Proventi per accordo CTD -   (203) (203) n.s.
TFR: riduzione di piano (curtailment) (55) -   55 n.s.

Totale Costo del lavoro 5.864 6.042 178 3,0

n.s.: non significativo.
(*) La voce include le seguenti voci riportate nella nota 37 al Bilancio consolidato: Salari e stipendi; Oneri sociali; Trattamento di fine rapporto; Lavoro interinale;

Compensi e spese amministratori; Altri costi.



Il risultato della gestione finanziaria presenta un saldo netto positivo di 46 milioni di euro (2 milioni di euro di saldo positivo
nel 2007), conseguentemente il risultato ante imposte è di 1.519 milioni di euro (1.778 milioni di euro nel 2007). Le imposte
sul reddito, pur continuando ad assorbire un’elevata quota del risultato, soprattutto a causa della pesante incidenza
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Risultato operativo: contributo delle Aree di business (*) Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Servizi Postali 121 (57) (178) n.s.
Servizi Finanziari 1.390 1.156 (234) (16,8)
Servizi Assicurativi 210 232 22 10,5
Altri Servizi 45 132 87 n.s.
Eliminazione (**) 11 10 (1) (9,1)

Totale Gruppo Poste Italiane 1.777 1.473 (304) (17,1)

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2007. 
(*) Al netto di rettifiche di consolidamento e di elisioni di operazioni infragruppo. 
(**) Eliminazione rapporti infrasettoriali per interessi corrisposti alle società del Gruppo e quindi iscritti da queste nei proventi finanziari. 
n.s.: non significativo.

Gruppo Poste Italiane - EBIT per principali Aree di business (milioni di euro)
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9. In virtù di tale accordo, i dipendenti che hanno inteso aderire si sono obbligati, così come avvenuto con l’accordo del 2006, a restituire i compensi percepiti, 
a seguito della sentenza di riammissione, per periodi non lavorati. Tali temi sono argomentati nel paragrafo sulle relazioni industriali.

La componente ordinaria dei costi del personale connessi a salari, stipendi e oneri diversi cresce del 2,8%, ove si
considerino anche gli accantonamenti l’incremento è del 5,5%, passando da 5.919 milioni di euro del 2007 a 6.245 milioni
di euro del 2008, essenzialmente imputabile alla dinamica delle retribuzioni legata al rinnovo del CCNL per il quadriennio
2007-2010, sottoscritto in data 11 luglio 2007 e agli accantonamenti netti per vertenze che sono, come nel passato, in
buona parte ascrivibili al contenzioso in materia di contratti di lavoro a tempo determinato.
Peraltro, considerando anche il riflesso dei proventi di natura non ricorrente di 203 milioni di euro, derivanti dall’intesa raggiunta il
10 luglio 2008 tra la Capogruppo e le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riammissioni giudiziali di personale già assunto con
contratto a tempo determinato9, il Costo del lavoro nel suo complesso è di 6.042 milioni di euro (5.864 milioni di euro nel 2007).

Conseguentemente il Risultato operativo si attesta a 1.473 milioni di euro (1.777 milioni di euro nel 2007) ed è
rappresentato nella tabella che segue.
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dell’IRAP sulla Capogruppo connessa con la sostanziale indeducibilità del costo del lavoro, hanno registrato un significativo
decremento (637 milioni di euro di imposte nel 2008, contro 934 milioni di euro nel 2007). Ciò è dovuto sia alla riduzione
dell’aliquota (l’IRES è scesa dal 33% al 27,5% e l’IRAP ordinaria è scesa dello 0,35% passando dal 4,25% al 3,90%), sia
all’impatto positivo dovuto alla facoltà, di cui si sono avvalse alcune società consolidate, di affrancare le deduzioni fiscali
extracontabili effettuate fino al 31 dicembre 2007. Tale operazione ha infatti permesso di riassorbire imposte differite
passive per 148 milioni di euro a fronte del pagamento di un’imposta sostitutiva complessiva di 83 milioni di euro, con una
differenza positiva di minori imposte per 65 milioni di euro. Inoltre, sull’esercizio ha influito positivamente il credito IRES,
per 27,5 milioni di euro, maturato a seguito della presentazione delle istanze di rimborso della maggiore IRES pagata dalle
società consolidate relativamente al 10% dell’IRAP versata negli scorsi esercizi, divenuto riconoscibile ai sensi dell’art. 6
del D.L. 29/11/2008, convertito con Legge n. 2 del 28/1/2009.

Il Conto Economico presenta pertanto un risultato positivo di 883 milioni di euro (844 milioni di euro nel 2007).

ANDAMENTO ECONOMICO DI POSTE ITALIANE SPA

I Ricavi e proventi di Poste Italiane SpA ammontano a 9.825 milioni di euro, registrando una sostanziale tenuta (+0,2%
rispetto al dato 2007) pur in presenza di un’evidente fase recessiva dell’economia.
I Ricavi da mercato passano da 9.134 milioni di euro del 2007 a 9.119 milioni di euro; la riduzione (-15 milioni di euro) rispetto
all’anno precedente rappresenta la risultante di un rallentamento dei ricavi da Servizi Postali (-97 milioni di euro rispetto al
2007) dovuta, come si argomenterà nei commenti alle Aree di business, principalmente alla flessione degli invii di posta
indescritta, che risente degli effetti del processo di liberalizzazione del mercato del settore postale e di una pur lieve crescita
dei ricavi per servizi BancoPosta (+72 milioni di euro) e degli Altri Ricavi (+10 milioni di euro). In particolare, il risultato dei
servizi di BancoPosta deve essere positivamente valutato alla luce delle avverse condizioni dei mercati finanziari. Peraltro,
con riferimento alle attività di raccolta e gestione del risparmio postale occorre evidenziare che, poiché nel corso
dell’esercizio sono intervenute circostanze ed eventi connessi alla sfavorevole congiuntura economica e alla crisi dei
mercati finanziari, peraltro riflessi in un volume di rimborsi richiesti dalla clientela notevolmente superiore alle attese, sono
sorte significative divergenze tra la Cassa Depositi e Prestiti e la Società sull’effettivo raggiungimento degli obiettivi previsti
contrattualmente. Al riguardo, anche sulla base di autorevoli valutazioni legali esterne, gli Amministratori ritengono
comunque pienamente corretta la posizione di Poste Italiane. Tuttavia, sulla base dei confronti in corso tra le società per
trovare una composizione alla vicenda, Poste Italiane ha tenuto conto, nella determinazione dei fondi per rischi e oneri, di
un importo che rappresenta la migliore stima dell’onere connesso alla risoluzione della problematica in oggetto, come
argomentato nel commento ai costi dell’esercizio. 

Ricavi e proventi Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Corrispondenza e Filatelia 4.126 4.045 (81) (2,0)
Corriere Espresso e Pacchi 218 202 (16) (7,3)
Totale Servizi Postali da mercato (*) 4.344 4.247 (97) (2,2)

Servizi BancoPosta 4.709 4.781 72 1,5

Altri Ricavi 81 91 10 12,3

Ricavi da mercato 9.134 9.119 (15) (0,2)

Compensazioni per Servizio Universale (OSU) (*) 371 364 (7) (1,9)

Integrazioni tariffarie (*) 304 342 38 12,5

Totale Poste Italiane SpA 9.809 9.825 16 0,2

(*) Servizi Postali da mercato 4.344 4.247

OSU 371 364

Integrazioni tariffarie (**) 304 342

Totale Servizi Postali 5.019 4.953 (66) (1,3)

(**) Integrazioni relative a ricavi da mercato commercializzati a tariffe scontate per motivi di legge.
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Nel frattempo, sono in fase di avvio le attività di negoziazione della nuova convenzione, la cui definizione è di significativa
rilevanza gestionale per la Società, che nei primi mesi dell’esercizio 2009 sta operando in assenza di un quadro contrattuale.

La gestione dell’anno è stata altresì influenzata dalla decisione della Commissione Europea C42/2006 del 16 luglio 2008 che,
come si dirà nel commento alle Aree di business, oltre ad aver disposto la restituzione da parte della Società al MEF delle
somme relative al triennio 2005-2007, ritenute dalla Commissione “Aiuti di Stato”, si è riflessa sulla determinazione dei ricavi
da impiego della raccolta dei conti correnti. Il tasso di interesse variabile utilizzato infatti per la determinazione della
remunerazione spettante per il 2008 è stato calcolato con le stesse modalità previste nella decisione della Commissione.
I compensi di 364 milioni di euro per lo svolgimento degli obblighi del Servizio Universale Obbligatorio (OSU) sono stati
determinati, per 359 milioni di euro, in base al meccanismo del subsidy-cap previsto dallo schema di Contratto di Programma
per il triennio 2006-2008, sottoscritto il 17 settembre 2008 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze e Poste Italiane; e per 5 milioni di euro quale provento residuale sempre dovuto per
il triennio e per il quale, come si argomenterà nel prosieguo, sarà perfezionato un apposito atto aggiuntivo.
Le integrazioni tariffarie spettanti alla Società a fronte dell’applicazione di tariffe agevolate concesse per legge ad alcuni
settori o aree (Editoria, no profit, invii elettorali) passano da 304 milioni di euro del 2007 a 342 milioni di euro del 2008
risentendo positivamente dei maggiori invii elettorali rispetto al 2007 (14 milioni di euro nel 2007 contro 70 milioni di euro
nel 2008) per effetto dello svolgimento delle elezioni politiche e di quelle amministrative che hanno più che compensato le
minori integrazioni tariffarie per l’editoria concesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento dell’Editoria.

ANALISI COSTI OPERATIVI 

I costi operativi ammontano a 8.777 milioni di euro (8.369 nel 2007) e presentano un’incidenza percentuale sui ricavi che
passa dall’84% del 2007 all’88% del 2008. Tale maggiore incidenza è riconducibile:
• nell’ambito dei Costi per beni e servizi, ai maggiori costi legati al nuovo sistema di refezione (+35 milioni di euro rispetto

al 2007) che ha esteso, a partire dal 1° settembre, la fruibilità del ticket restaurant a tutto il personale aziendale; pertanto,
eccettuata tale partita, pur in presenza di un aumento generalizzato del costo delle materie prime, la Società ha
mantenuto invariato il livello dei costi esterni a conferma dell’impegno profuso sul lato del contenimento della spesa;

• all’incremento del costo del lavoro (+2,6% nella sua componente ordinaria connessa a salari, stipendi e oneri diversi e
+2,9% ove si considerino anche gli accantonamenti) dovuto, pur in presenza di una sostanziale invarianza degli organici
medi (-0,1% di organico stabile e flessibile rispetto al 2007), alla dinamica delle retribuzioni legata al rinnovo del CCNL per
il quadriennio 2007-2010, sottoscritto in data 11 luglio 2007, e agli accantonamenti netti per vertenze che sono, come nel
passato, in buona parte ascrivibili al contenzioso in materia di CTD. Peraltro, sulla voce Costo del lavoro (5.880 milioni di
euro) nel suo complesso hanno contribuito positivamente i proventi di natura non ricorrente (203 milioni di euro) derivanti
dall’intesa raggiunta il 10 luglio 2008 con le Organizzazioni Sindacali sul tema delle riammissioni giudiziali di personale già
assunto in azienda con contratto a tempo determinato10; 

Costi

(milioni di euro) 2007 2008 Var. %

Costi per beni e servizi 2.065 2.107 2,0
Oneri diversi derivanti da operatività finanziaria - 7 n.s.
Costo del lavoro 5.715 5.880 2,9
Ammortamenti e svalutazioni 528 492 (6,8)
Incrementi per lavori interni - (13) n.s.
Altri costi e oneri 61 304 n.s.

Totale costi 8.369 8.777 4,9

n.s.: non significativo.

10. In virtù di tale accordo, i dipendenti che hanno inteso aderire si sono obbligati, così come avvenuto con l’accordo del 2006, a restituire i compensi 
percepiti, a seguito della sentenza di riammissione, per periodi non lavorati. 
Tali temi sono argomentati nel paragrafo sulle “relazioni industriali”.
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Costo del lavoro Variazioni

(milioni di euro) 2007 2008 Valori %

Stipendi, contributi e oneri diversi (*) 5.456 5.596 140 2,6
Accantonamenti netti per vertenze 262 432 170 64,9
Accantonamenti al (assorb. dal) fondo oneri di solidarietà (6) 0 6 n.s.
Incentivi all’esodo 56 55 (1) (1,8)

Totale 5.768 6.083 315 5,5

Proventi per accordo CTD -   (203) (203) n.s.
TFR: riduzione di piano (curtailment) (53) 0 53 n.s.

Totale Costo del lavoro 5.715 5.880 165 2,9

n.s.: non significativo.
(*) La voce include le seguenti voci riportate nella nota 32.1 al Bilancio di esercizio: Salari e stipendi; Oneri sociali; Trattamento di fine rapporto; 

Lavoro interinale; Compensi e spese amministratori; Altri costi.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Capitale immobilizzato 3.731 3.872 141
Capitale d’esercizio 1.081 380 (701)
Trattamento di fine rapporto [25] (1.479) (1.515) (36)

Capitale investito netto 3.334 2.737 (597)

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.

• all’aumento degli Altri costi e oneri che passano da 61 milioni di euro del 2007 a 304 milioni di euro del 2008. Gli oneri
dell’esercizio sono composti prevalentemente da svalutazioni di crediti, manifestazioni di rischi operativi del BancoPosta,
accantonamenti per rischi e vertenze, imposte e tasse. In tali oneri sono ricomprese le svalutazioni effettuate sui crediti
derivanti da ricavi dallo Stato, per tenere conto dei probabili ritardi e delle difficoltà di incasso connessi alle esigenze della
finanza pubblica. In particolare, il saldo tiene conto di un accantonamento di 75 milioni di euro quale stima dell’onere
connesso alla risoluzione della problematica con CDP, di cui si è argomentato nel commento ai ricavi. La variazione è da
porre anche in relazione alla composizione del saldo 2007, che beneficiava dell’assorbimento di fondi stanziati in
precedenti esercizi e successivamente resisi non più necessari. 

La gestione operativa di natura ordinaria ha consentito, dopo la gestione finanziaria, di conseguire un Risultato ante imposte di
1.275 milioni di euro (1.587 nel 2007). Le imposte sul reddito (554 milioni di euro nel 2008 contro 883 milioni di euro nel 2007),
pur continuando ad assorbire un’elevata quota del risultato ante imposte della Società, soprattutto a causa della pesante incidenza
dell’IRAP connessa con la sostanziale indeducibilità del costo del lavoro, hanno registrato un significativo decremento sia a causa
della riduzione dell’aliquota (l’IRES è scesa dal 33% al 27,5%, l’IRAP mediamente applicata è scesa dal 4,67% al 4,33%), sia per
l’impatto positivo dovuto alla facoltà, di cui si è avvalsa la Società, di affrancare le deduzioni fiscali extracontabili effettuate fino al
31 dicembre 2007. Tale operazione ha infatti permesso di riassorbire le imposte differite passive per 146 milioni di euro a fronte
del pagamento di un’imposta sostitutiva di 82 milioni di euro, con una differenza positiva di minori imposte per 64 milioni di euro.
Inoltre, sull’esercizio ha influito positivamente il credito IRES, per 26 milioni di euro, maturato a seguito della presentazione
dell’istanza di rimborso della maggiore IRES pagata per gli esercizi dal 2004 al 2006 relativamente al 10% dell’IRAP versata nei
medesimi anni, e divenuto riconoscibile ai sensi dell’art. 6 del D.L. 29 novembre 2008, convertito con L. n. 2 del 28 gennaio 2009. 

3.3 GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

ANDAMENTO PATRIMONIALE E FINANZIARIO DEL GRUPPO POSTE ITALIANE 

La struttura patrimoniale del Gruppo Poste Italiane è caratterizzata da un Capitale investito netto di 2.737 milioni di euro
(3.334 milioni di euro al 31 dicembre 2007), coperto interamente dal Capitale proprio. 
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(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Immobili, impianti e macchinari [5] 3.142 3.236 94
Investimenti immobiliari [6] 194 172 (22)
Attività immateriali [7] 385 453 68
Partecipazioni valutate con il metodo 
del Patrimonio netto [8] 9 7 (2)
Attività non correnti destinate alla vendita [18] 1 4 3

Capitale immobilizzato 3.731 3.872 141 

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Rimanenze [12] 54 53 (1)
Crediti commerciali e altre attività correnti [13] [15] 4.570 4.105 (465)
Debiti commerciali e altre passività correnti [27] [29] (3.376) (3.452) (76)
Crediti (Debiti) per imposte correnti e differite [10] [14] [28] 309 300 (9)
Fondi per rischi e oneri [24] (873) (1.169) (296)
Altre attività e passività non correnti [11] [29] 398 543 145

Capitale d’esercizio (**)  1.081 380 (701)

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.
(**) Il Capitale d’esercizio non comprende il debito dalla Capogruppo verso Controllanti, derivante dalla decisione della Commissione Europea C42/2006 del

16 luglio 2008, di 485 milioni di euro liquidati nel mese di gennaio 2009, le cui somme sono state versate in un deposito vincolato costituito a favore del
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 il Capitale immobilizzato è così composto:

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2007, il Capitale immobilizzato si è incrementato complessivamente di 141 milioni di
euro a seguito di incrementi per 712,8 milioni di euro e decrementi per 571,8 milioni di euro.

Gli incrementi riguardano:
• investimenti in Immobili, impianti e macchinari per 485,3 milioni di euro effettuati principalmente dalla Capogruppo e ascrivibili

in larga parte sia alle attività progettuali di riorganizzazione del settore del recapito (ristrutturazione dei Centri di
Meccanizzazione Postale, acquisto di attrezzature per l’attività dei nuovi centri di recapito), sia alle attività di riconfigurazione,
ammodernamento e riqualificazione degli Uffici Postali di proprietà (acquisto di hardware per il rinnovo delle dotazioni
tecnologiche presso gli Uffici Postali e direzionali e prosecuzione delle attività di restyling degli Uffici stessi); 

• investimenti in Attività immateriali per 226 milioni di euro effettuati principalmente dalla Capogruppo e dalla partecipata
PosteMobile. Gli investimenti effettuati dalla Capogruppo sono relativi all’acquisto, ed entrata in uso, di nuovi programmi
applicativi finalizzati alla manutenzione, all’evoluzione e allo sviluppo dei sistemi contabili e delle infrastrutture tecnologiche a
supporto dell’offerta dei servizi e in particolare di quelli finanziari e assicurativi. Gli investimenti effettuati da PosteMobile SpA
sono relativi al software della piattaforma ICT per la realizzazione dei servizi di operatore mobile virtuale;

• acquisizioni di Investimenti immobiliari per 0,8 milioni di euro;
• rettifiche e riclassifiche per 0,4 milioni di euro; 
• acquisizioni di Partecipazioni per 0,3 milioni di euro attribuibili alla sottoscrizione per 0,1 milioni di euro del 100% del Capitale
sociale della neo costituita Poste Voice SpA e al successivo versamento di 0,2 milioni di euro per la ricostituzione del Capitale
sociale ridotto al di sotto del minimo legale (ex art. 2447 C.C.).

I decrementi riguardano:
• vendite di Investimenti immobiliari per 20 milioni di euro e di Immobili, impianti e macchinari per 8 milioni di euro (in prevalenza

relative alla dismissione di impianti e alienazione di fabbricati strumentali della Capogruppo);
• variazione del perimetro di consolidamento per 3,3 milioni di euro riferita all’esclusione della collegata C-Global SpA che dal 1°

gennaio 2008 è iscritta nelle Attività finanziarie per effetto della riduzione della partecipazione di Gruppo al 17%;
• vendite di immobili industriali iscritti tra le Attività non correnti destinate alla vendita di proprietà della Capogruppo per 0,5

milioni di euro;
• ammortamenti e svalutazioni per 540 milioni di euro.

Al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 il Capitale d’esercizio è così composto:
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Il Capitale d’esercizio ammonta a 380 milioni di euro e si decrementa di 701 milioni di euro rispetto a fine esercizio 2007. La variazione
è essenzialmente ascrivibile alle seguenti cause:
• decremento netto dei Crediti commerciali e altre attività correnti per 465 milioni di euro, per effetto principalmente dell’incasso di

668 milioni di euro relativi a crediti pregressi della Capogruppo per compensi del Servizio Universale;
• incremento dei Fondi per rischi e oneri quale saldo fra stanziamenti per 742 milioni di euro e utilizzi/assorbimenti per 446 milioni di

euro. I principali stanziamenti hanno riguardato, per 505 milioni di euro, vertenze di varia natura con il personale, in buona parte
ascrivibili ai contratti di lavoro a tempo determinato a carico della Capogruppo (CTD). I principali utilizzi/assorbimenti hanno
riguardato, per 240 milioni di euro, il pagamento per l’estinzione di contenziosi con il personale intervenuti nell’esercizio, anche
questi principalmente a carico della Capogruppo. 

Il Capitale proprio al 31 dicembre 2008 ammonta a 3.422 milioni di euro ( 3.073 milioni di euro al 31 dicembre 2007) ed è così composto:
• Capitale sociale 1.306 milioni di euro
• Riserve 265,3 milioni di euro
• Risultati portati a nuovo 1.850,3 milioni di euro.

Rispetto al 31 dicembre 2007 il Capitale proprio si è incrementato di 348,6 milioni per effetto delle variazioni elencate di seguito.

Incrementi:
• 882,6 milioni di euro di Utile netto conseguito nell’esercizio; 
• 164,7 milioni di euro, quale movimentazione delle riserve di fair value, al netto del relativo effetto fiscale;
• 61,2 milioni di euro, quale movimentazione delle riserve di cash flow hedge, al netto del relativo effetto fiscale.

Decrementi:
• 458,5 milioni di euro quale ammontare dovuto al MEF a seguito della decisione della Commissione Europea C42/2006 del

16 luglio 2008; 
• 245 milioni di euro, quale distribuzione di dividendi agli Azionisti; 
• 56,4 milioni di euro, quale imputazione a patrimonio netto del saldo della voce utili/perdite attuariali da TFR al netto del relativo

effetto fiscale.

Al 31 dicembre 2008 la Posizione finanziaria netta, riepilogata nella tabella che segue, è rappresentata al netto del deposito vincolato
costituito dalla Capogruppo a favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze in conseguenza della decisione della Commissione
Europea C42/2006 del 16 luglio 2008 utilizzato nel mese di gennaio 2009 per liquidare il debito verso Controllanti di 485 milioni di euro.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Passività finanziarie [26] 8.138 7.544 (594)

- Passività finanziarie al fair value 3.637 2.816 (821)
- Obbligazioni 771,6 771 (1)
- Debiti vs soci per finanziamenti 995 840 (155)
- Debiti vs banche 703 667 (36)
- Debiti vs altri finanziatori 197 153 (44)
- Altre (**) 1.834 2.297 463
Riserve tecniche assicurative [23] 24.929 28.333 3.404

Passività da operatività BancoPosta [16] 37.335 37.064 (271)

Attività finanziarie [9] (30.441) (32.370) (1.929)

- Finanziamenti e crediti (1.170) (1.028) 142
- Investimenti disponibili per la vendita (17.057) (19.502) (2.445)
- Strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economico (12.211) (11.827) 384
- Altri strumenti finanziari derivati (2) (13) (11)
Attività da operatività BancoPosta [16] (38.940) (38.909) 31

Riserve tecniche danni a carico dei riassicuratori [11.1] 0 (0,2) (0,2)

Passività/(Attività) nette 1.020 1.662 642

Depositi e valori in cassa [17] (759) (2.346) (1.587)

Posizione finanziaria netta 261 (684) (945)

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.
(**) Include gli strumenti derivati, le passività finanziarie verso imprese controllate e le altre passività finanziarie.

Relazione sulla gestione
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La Posizione finanziaria netta migliora di 945 milioni di euro, presentando al 31 dicembre 2008 un saldo positivo di 684
milioni di euro (a fine 2007 presentava un saldo negativo di 261 milioni di euro), principalmente per effetto del maggior
flusso di cassa generato dall’attività operativa, come di seguito argomentato.

La Liquidità al 31 dicembre 2008 è di 2.346 milioni di euro (759 milioni di euro a fine 2007). 
L’incremento delle disponibilità liquide è da attribuire principalmente alla momentanea giacenza delle disponibilità liquide
della Compagnia Poste Vita non ancora investite, anche in considerazione dell’attuale contesto dei mercati finanziari, riferite
alla copertura di polizze di Ramo I. 
La variazione positiva è altresì attribuibile all’ulteriore flusso di cassa generato dall’attività operativa della Capogruppo che
è stato, fra l’altro, in grado di coprire gli investimenti industriali e finanziari, la distribuzione dei dividendi agli azionisti e il
pagamento (attraverso un deposito vincolato) di quanto disposto dalla decisione della Commissione Europea del 16 luglio
2008 in materia di “Aiuti di Stato”. 
Il flusso netto prodotto dall’attività operativa ha inoltre beneficiato di un volume ridotto di imposte correnti pagate, originato
dall’applicazione del metodo di calcolo degli acconti su base storica, e di incassi di crediti pregressi della Capogruppo per
compensi del Servizio Universale.

ANDAMENTO PATRIMONIALE E FINANZIARIO DI POSTE ITALIANE SPA 

La struttura patrimoniale di Poste Italiane SpA è caratterizzata da un Capitale investito netto di 3.098 milioni di euro,
coperto per il 99,7% dal Capitale proprio e per lo 0,3% dall’Indebitamento finanziario netto.

(milioni di euro) 31/12/2007 31/12/2008

Depositi e valori in cassa all’inizio dell’esercizio 1.416 759

Flusso di cassa netto da/(per) attività operativa (384) 2.562
Flusso di cassa netto da/(per) attività di investimento (749) (629)
Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento e operazioni con gli azionisti 476 (346)

Flusso delle disponibilità liquide (657) 1.587

Depositi e valori in cassa alla fine dell’esercizio 759 2.346

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2007.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Capitale immobilizzato 4.396 4.519 123
Capitale d’esercizio 842 66 (776)
Trattamento di fine rapporto [22] (1.452) (1.487) (35)

Capitale investito netto 3.786 3.098 (688)

(*) Note di commento al Bilancio d’esercizio.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Immobili, impianti e macchinari [4] 2.989 3.066 77
Investimenti immobiliari [5] 108 91 (17)
Attività immateriali [6] 246 301 55
Partecipazioni [7] 1.053 1.058 5
Attività non correnti destinate alla vendita [16] 0 3 3

Capitale immobilizzato 4.396 4.519 123

(*) Note di commento al Bilancio d’esercizio.

Al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 il Capitale immobilizzato è così composto:
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Relazione sulla gestione

Rispetto alla situazione di fine esercizio 2007, il Capitale immobilizzato si è incrementato complessivamente di 123 milioni
di euro a seguito di incrementi per 654 milioni di euro e decrementi per 531 milioni di euro. 

Gli incrementi riguardano:
• investimenti in Immobili, impianti e macchinari per 439 milioni di euro, in Attività immateriali per 196 milioni di euro, in

Investimenti immobiliari per 1 milione di euro e riguardano per il 45% l’informatica e le reti di telecomunicazioni, per il
35% la logistica postale e per il 20% le attività di riconfigurazione e riqualificazione degli Uffici Postali;

• acquisizioni di Partecipazioni per 18 milioni di euro attribuibili a un versamento, a favore di PosteMobile SpA, di 10 milioni
di euro di cui 7 milioni di euro per la ricostituzione del Capitale sociale e 3 milioni di euro in conto futuri aumenti di Capitale
sociale; un versamento, a favore di Mistral Air Srl, di 7,4 milioni di euro per la ricostituzione del Capitale sociale ridotto al
di sotto del minimo legale (ex art. 2482 ter C.C.); una sottoscrizione per 0,1 milioni di euro del 100% del Capitale sociale
della neo costituita Poste Voice SpA e successivo versamento di 0,2 milioni di euro per la ricostituzione del Capitale
sociale ridotto al di sotto del minimo legale (ex art. 2447 C.C.).

I decrementi riguardano:
• vendite di Investimenti immobiliari per 18 milioni di euro e di Immobili, impianti e macchinari per 8 milioni di euro (in

prevalenza relative all’alienazione di fabbricati strumentali e alla dismissione di impianti di produzione obsoleti);
• vendite di Attività non correnti destinate alla vendita per 1 milione di euro;
• Altri costi e oneri per 12 milioni di euro relativi a svalutazioni di Partecipazioni; 
• ammortamenti e svalutazioni per 492 milioni di euro, di cui 349 milioni di euro relativi a Immobili, impianti e macchinari,

144 milioni di euro relativi a Attività immateriali, 1 milione di euro (riprese di valore) relativi a Investimenti immobiliari.

Al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 il Capitale d’esercizio è così composto:

Il Capitale d’esercizio ammonta a 66 milioni di euro e si decrementa di 776 milioni di euro rispetto a fine esercizio 2007.
La variazione è essenzialmente ascrivibile alle seguenti cause:
• decremento netto dei Crediti commerciali e altre attività correnti per 548 milioni di euro per effetto principalmente

dell’incasso di 668 milioni di euro relativi a crediti pregressi per compensi del Servizio Universale;
• incremento dei Fondi per rischi e oneri, quale saldo fra stanziamenti per 675 milioni di euro e utilizzi/assorbimenti per 400

milioni di euro. I principali stanziamenti hanno riguardato (per 505 milioni di euro) vertenze di varia natura con il personale,
in buona parte ascrivibili ai contratti di lavoro a tempo determinato (CTD). I principali utilizzi/assorbimenti hanno riguardato
il pagamento per l’estinzione di contenziosi con il personale intervenuti nell’esercizio (per 239 milioni di euro). 

Il Capitale proprio al 31 dicembre 2008 ammonta a 3.089 milioni di euro ed è cosi composto:
• Capitale sociale 1.306 milioni di euro
• Riserve 258,4 milioni di euro
• Risultati portati a nuovo 1.524,5 milioni di euro.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Crediti commerciali e altre attività correnti [11] [13] 4.297 3.749 (548)
Debiti commerciali e altre passività correnti [24] [26] (3.144) (3.241) (97)
Crediti (Debiti) per imposte correnti e differite [9] [12] [25] 247 294 47
Fondi per rischi e oneri [21] (808) (1.083) (275)
Altre attività e passività non correnti [10] [26] 250 347 97

Capitale d’esercizio (**)  842 66 (776)

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.
(**) Il Capitale d’esercizio non comprende il debito verso Controllanti, derivante dalla decisione della Commissione Europea C42/2006 del 16 luglio 2008, 

di 485 milioni di euro liquidati nel mese di gennaio 2009, le cui somme sono state versate in un deposito vincolato costituito a favore del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.



La Posizione finanziaria netta ha raggiunto a fine 2008 un equilibrio, passando da un indebitamento di 876 milioni di euro al
31 dicembre 2007 a un indebitamento di 9 milioni di euro al 31 dicembre 2008, principalmente per effetto del maggiore
flusso di cassa generato dall’attività operativa, come argomentato nel commento ai dati del Gruppo.
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Rispetto al 31 dicembre 2007 il Capitale proprio si è incrementato di 178,9 milioni per effetto delle variazioni elencate di seguito.

Incrementi:
• 720,8 milioni di euro di Utile netto conseguito nell’esercizio; 
• 155,8 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di fair value, al netto del relativo effetto fiscale;
• 61 milioni di euro quale movimentazione delle riserve di cash flow hedge, al netto del relativo effetto fiscale.

Decrementi:
• 458,5 milioni di euro, quale ammontare dovuto al MEF a seguito della decisione della Commissione Europea C42/2006

del 16 luglio 2008; 
• 245 milioni di euro, quale distribuzione di dividendi agli Azionisti; 
• 55,2 milioni di euro, quale imputazione a patrimonio netto del saldo della voce utili/perdite attuariali da TFR al netto del

relativo effetto fiscale.

Al 31 dicembre 2008 la Posizione finanziaria netta, riepilogata nella tabella che segue, è rappresentata al netto del deposito vincolato
messo a disposizione del Ministero dell’Economia e delle Finanze in conseguenza della decisione della Commissione Europea
C42/2006 del 16 luglio 2008 utilizzato nel mese di gennaio 2009 per liquidare il debito verso controllanti di 485 milioni di euro.

(milioni di euro) Note (*) 31/12/2007 31/12/2008 Variazioni 

Passività finanziarie [23] 4.504 4.764 260

- Obbligazioni 772 771 (1)
- Debiti vs soci per finanziamenti 995 840 (155)
- Debiti vs banche 699 657 (42)
- Debiti vs altri finanziatori 144 111 (33)
- Altre (**) 1.894 2.385 491
Passività da operatività BancoPosta [14] 37.500 37.206 (294)

Attività finanziarie [8] (1.569) (2.079) (510)

- Finanziamenti e crediti (1.381) (1.527) (146)
- Strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto economico (1) 0 1
- Investimenti disponibili per la vendita (180) (551) (371)
- Strumenti finanziari derivati (8) (1) 7
Attività da operatività BancoPosta [14] (38.940) (38.909) 31

Passività/(Attività) nette 1.495 982 (513)

Depositi e valori in cassa [15] (619) (973) (354)

Posizione finanziaria netta 876 9 (867)

(*) Note di commento al Bilancio consolidato.
(**) Include gli strumenti derivati, le passività finanziarie verso imprese controllate e le altre passività finanziarie.

(milioni di euro) 31/12/2007 31/12/2008

Depositi e valori in cassa all’inizio dell’esercizio 1.071 619

Flusso di cassa netto da/(per) attività operativa (264) 1.494
Flusso di cassa netto da/(per) attività di investimento (668) (863)
Flusso di cassa da/(per) attività di finanziamento e operazioni con gli azionisti 481 (277)

Flusso delle disponibilità liquide (452) 354

Depositi e valori in cassa alla fine dell’esercizio 619 973

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori del 2007.
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4. AREE DI BUSINESS 

Il Gruppo Poste Italiane offre prodotti e servizi integrati di comunicazione, logistici e finanziari su tutto il territorio nazionale
attraverso la rete dei circa 14mila Uffici Postali, il portale internet e il contact center. Poste Italiane SpA è fornitore del
Servizio Universale postale fino al 2015.
Il Gruppo fornisce in misura sempre crescente servizi integrati e soluzioni innovative ai suoi clienti (privati cittadini, imprese,
Pubblica Amministrazione centrale e periferica), valorizzando i propri canali commerciali, nonché le molteplici e
complementari competenze delle proprie strutture organizzative. 
Il Gruppo offre altresì alla Pubblica Amministrazione diversi servizi di incasso, pagamento e rendicontazione in sintonia con
lo sviluppo dei processi di e-government. Attraverso la rete degli Uffici Postali si stanno ampliando le attività di rilevanza
sociale, in particolare favorendo sia l’accesso a servizi pubblici di carattere amministrativo (per esempio, progetto “Reti
Amiche”), sia di natura finanziaria (per esempio, “Social Card”).

L’attività commerciale è riconducibile a tre segmenti di business nel seguito descritti: Servizi Postali, Servizi Finanziari e
Servizi Assicurativi. 
• I Servizi Postali comprendono le attività della Corrispondenza, del Corriere Espresso e Pacchi e della Filatelia, svolte dalla

Società e da alcune società controllate (SDA Express Courier SpA, Gruppo Postel, Poste Italiane Trasporti SpA, Mistral
Air Srl, Consorzio Logistica Pacchi ScpA, Italia Logistica Srl). 

• I Servizi Finanziari comprendono le attività del BancoPosta e della controllata Poste Tutela SpA. 
• I Servizi Assicurativi accolgono le attività condotte da Poste Vita SpA (i cui prodotti vengono distribuiti presso gli Uffici

Postali) e dalla sua controllata Poste Assicura SpA. 
• Altre attività complementari svolte da Poste Italiane e altre ulteriori attività svolte da alcune società del Gruppo

(BancoPosta Fondi SpA SGR, EGI SpA, Postecom SpA, PosteShop SpA, Poste Link Scrl, PosteMobile SpA, Poste Energia
SpA e Poste Tributi SpA) sono comprese nel segmento Altri Servizi.
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Poste Italiane SpA Segmenti Gruppo Poste Italiane

Area Servizi Postali

Postale

(*) Consolidate integralmente a partire dal 2008.

Finanziario Assicurativo Altri Servizi Gruppo Postel

CLP ScpA

PIT SpA

SDA ExpressCourier SpA

ItaliaLogistica Srl

Mistral Air Srl

PosteTutela SpA

Postecom SpA

EGI SpA

PosteShop SpA

BP Fondi SpA SGR

PosteMobile SpA

PosteLink Scrl (*)

Poste Energia SpA (*)

Cons. per i servizi 
di telefonia mobile ScpA (*)

Poste Vita SpA

Area Servizi Finanziari

Servizi
Assicurativi

Altra Gestione

Separazione Contabile
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4.1 SERVIZI POSTALI

L’area dei Servizi Postali comprende i seguenti settori di attività:
• l’area della Corrispondenza, che riguarda l’offerta di servizi postali tradizionali, servizi di direct marketing e servizi

innovativi all’interno del più ampio settore delle comunicazioni cartacee ed elettroniche, è di competenza di Poste Italiane
SpA e, relativamente al comparto del Mass Printing, l’attività è svolta dal Gruppo Postel;

• l’area della Filatelia riguarda le attività di commercializzazione delle Carte Valori Postali e dei prodotti filatelici;
• l’area del Corriere Espresso e dei Pacchi è relativa ai prodotti di corriere espresso offerti, in regime di libera concorrenza,

da Poste Italiane SpA alla clientela Retail e PMI e da SDA Express Courier alla clientela Business. L’offerta del Pacco
Ordinario è soggetta all’obbligo del Servizio Universale.

Le società controllate Mistral Air Srl e Poste Italiane Trasporti SpA svolgono attività di supporto e si occupano del
trasporto aereo e terrestre, mentre il Consorzio Logistica Pacchi ScpA svolge attività strumentali di ripartizione, trazione
e consegna dei pacchi. 
In data 28 febbraio 2008 è stato formalizzato l’accordo di integrazione in Italia Logistica Srl delle attività di Omnia Logistica
(Gruppo Ferrovie dello Stato) e di SDA Logistica Srl (che, contestualmente alla stipula dell’accordo, ha cambiato la propria
denominazione sociale in Italia Logistica Srl). Si è così costituito un nuovo polo logistico in grado di integrare l’offerta di
trasporto combinato ferro-gomma sulle lunghe distanze. 

Il contesto normativo del settore è stato interessato nel corso del 2008 dai seguenti principali eventi.
Il 31 gennaio 2008 si è concluso, con l’approvazione definitiva da parte del Parlamento europeo, l’iter di approvazione
della Terza Direttiva sul mercato interno europeo dei servizi postali. La Direttiva n. 2008/6/CE, pubblicata il 27 febbraio
2008 sulla Gazzetta Ufficiale della UE, fissa al 31 dicembre 2010 la data definitiva per la liberalizzazione dei mercati
postali nazionali. 

Lo schema di Contratto di programma 2006-2008, dopo avere avuto il parere favorevole del CIPE (luglio 2007) e
delle Commissioni parlamentari competenti (novembre 2007), ha avuto anche il via libera dalla Commissione Europea,
che con propria decisione del 30 aprile 2008 ha ritenuto compatibili con le norme europee sugli aiuti di Stato i
trasferimenti pubblici a parziale copertura del Servizio Universale 2006-2008 contenuti nel Contratto medesimo.
L’aiuto pubblico è conforme alle norme UE relative alla compensazione degli obblighi di servizio pubblico poiché non
porta ad alcuna sovracompensazione di Poste Italiane per la fornitura di questi servizi, e non consente quindi
sovvenzioni incrociate di altre attività. Acquisito l’assenso dell’autorità comunitaria, il Contratto di programma 2006-
2008 è stato sottoscritto il 17 settembre 2008 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, e Poste Italiane ed è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 234 del 6 ottobre 2008. 
In relazione alla quantificazione dei trasferimenti statali dovuti a copertura dell’onere del Servizio Postale Universale, il
Contratto di programma 2006-2008 ha rinviato ad apposito atto aggiuntivo la definizione degli importi residui dovuti per il
triennio 2006-2008. Lo schema di atto aggiuntivo, predisposto congiuntamente da Poste Italiane e dal Ministero dello
Sviluppo Economico, ha avuto parere favorevole del CIPE il 18 dicembre 2008 ed è in attesa di essere sottoscritto dalle parti.
Il Ministero dello Sviluppo Economico e Poste Italiane hanno altresì avviato, a novembre 2008, le prime attività di
predisposizione congiunta dello schema di Contratto di programma 2009-2011. 
Con il Contratto di Programma 2006-2008 è stato regolato anche il comparto filatelico. In particolare sono disciplinate le
attività inerenti l’emissione delle carte valori postali, attribuendo all’esclusiva competenza del Ministero dello Sviluppo
Economico la formulazione dei programmi di emissione delle Carte Valori Postali e demandando a Poste Italiane la relativa
distribuzione e commercializzazione. Il programma di emissione annuale è sottoposto al parere della “Consulta per
l’emissione delle Carte Valori Postali e la Filatelia” che è presieduta dal Ministro competente.

Relativamente alle agevolazioni tariffarie per i prodotti editoriali, la Legge n. 222/07 collegata alla Finanziaria 2008 ha
introdotto, a decorrere dall’esercizio finanziario 2008, la riduzione percentuale delle compensazioni maturate dalle singole
imprese editoriali. La misura di tale riduzione è stata stabilita nel 7% per gli editori che nel corso dell’anno hanno maturato
compensazioni inferiori a un milione di euro e nella misura del 12% per valori maturati superiori a tale limite. 
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Contestualmente la Legge 222/07 ha introdotto due modifiche relative ai requisiti per l’accesso alle agevolazioni postali: 
• il limite del 45% di pubblicità inseribile nei periodici e nei quotidiani deve essere verificato sul singolo numero invece che

su base annua; 
• sono state escluse dalle agevolazioni “le pubblicazioni dedicate prevalentemente all’illustrazione di prodotti o servizi

contraddistinti da proprio marchio o altro elemento distintivo”.

Peraltro occorre segnalare che le risorse necessarie a ristorare queste integrazioni tariffarie inserite al momento nel bilancio
dello Stato sono ampiamente insufficienti a coprire le esigenze già maturate e in corso di maturazione. Inoltre, il Decreto
della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 19 dicembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio
2009, ha assegnato solamente 1 milione di euro di rimborsi per il 2009, (e anche per il triennio successivo) e 44,5 milioni
di euro di rimborsi relativi agli anni pregressi e per i quali era stata prevista la dilazione decennale.

La Legge 28 febbraio 2008, n. 31, che ha convertito il Decreto Legge 248/07 (c.d. Decreto “milleproroghe”), in vigore dal 1°
marzo 2008, ha introdotto un’innovazione nella notifica degli atti giudiziari a mezzo posta disciplinata dalla Legge 890/8211. 

Con Decreto del 1° ottobre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2008, il Ministero dello Sviluppo
Economico ha emanato le nuove “Condizioni Generali per l’espletamento del Servizio Postale Universale“, entrate in
vigore il 14 novembre 2008. In esso sono specificati i singoli prodotti che compongono il Servizio e vengono disciplinate le
modalità di accettazione, di pagamento e di recapito nonché i livelli di servizio e i diritti che devono essere garantiti alla
clientela. Il nuovo testo definisce inoltre un riallineamento delle condizioni generali di servizio ai provvedimenti normativi
intervenuti negli ultimi anni12. 
In data 27 febbraio 2008 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), nell’ambito dell’istruttoria tesa a
verificare un’eventuale abuso di posizione dominante nei mercati dei servizi liberalizzati e di quelli di prossima
liberalizzazione, ha accettato, rendendoli vincolanti, gli impegni di natura contrattuale nei confronti delle agenzie di recapito
presentati da Poste Italiane, con le comunicazioni del 26 ottobre e del 15 novembre 2007. L’AGCM ha ritenuto infatti tali
impegni idonei a rimuovere i profili anticoncorrenziali, contestati in avvio di istruttoria, relativi alle modalità di
contrattualizzazione da parte di Poste Italiane dei soggetti ex concessionari. 
In data 14 maggio 2008 l’AGCM ha emanato la Delibera 26/08/CIR recante il “Piano di numerazione nel settore delle
telecomunicazioni e disciplina attuativa”, accogliendo favorevolmente la richiesta di Poste Italiane intesa a ottenere
l’assegnazione del numero “186” per l’accettazione dei telegrammi13. 

Sul fronte dei servizi postali internazionali, con efficacia dal 1° gennaio 2008 è entrato in vigore l’accordo REIMS III, la
cui principale novità riguarda l’introduzione di un nuovo flusso di posta, detto Livello 214, oltre ai già esistenti Livello 1 e
Livello 3 nei quali rientrano, rispettivamente, i tradizionali flussi di posta e il Direct Entry. 
Nel periodo compreso tra il 23 luglio e il 12 Agosto 2008 ha avuto luogo a Ginevra il 24° Congresso dell’Unione Postale
Universale a conclusione del quale è stata approvata l’ultima versione della Convenzione Postale Universale, che detta la
disciplina della posta transfrontaliera e modifica varie norme contenute nel Regolamento di posta-lettere15. 

Nel luglio 2008 Poste Italiane, in collaborazione con 18 Associazioni dei Consumatori, ha pubblicato una nuova versione
della Carta della Qualità dei prodotti postali. Al suo interno, per ciascun prodotto, sono definiti gli standard di qualità che
l’Azienda si impegna a rispettare, le caratteristiche principali, i tempi di presentazione e di risposta ai reclami. In caso di
mancato rispetto dei predetti standard viene definita l’entità dei rimborsi. Questi ultimi riguardano non solo i casi di perdita
e danneggiamento del plico, come avviene in molti altri Paesi europei, ma anche i casi di ritardo particolarmente
significativo. Viene inoltre definito un tempo massimo oltre il quale il ritardo viene equiparato allo smarrimento della
corrispondenza o del pacco inviato e per il quale viene fornito conseguentemente un rimborso.

11. La citata legge di conversione ha infatti stabilito che “Se il piego non viene recapitato personalmente al destinatario, l’agente postale dà notizia al destinatario
medesimo dell’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo di lettera raccomandata”. Tale innovazione comporta l’emissione di una raccomandata, ogni qual
volta l’atto giudiziario risulti essere stato notificato a persone diverse dal destinatario, riconosciute ex lege legittimate alla ricezione del medesimo atto.

12. Le preesistenti Condizioni Generali di Servizio erano disciplinate da un Decreto Ministeriale del 9 aprile 2001. 
13. L’art. 30, comma 12, dell’Allegato A al provvedimento stabilisce che “la società Poste Italiane S.p.A. è abilitata a proseguire l’uso del codice a tre cifre

“186” per l’espletamento del servizio di dettatura telegrammi, fino al verificarsi della condizione prevista dal comma 9 dell’articolo 13”, vale a dire sino a
che non facciano ingresso concorrenti sul mercato dei telegrammi.  

14. Il Livello 2 prevede, per la posta internazionale business, un nuovo sistema di remunerazione (spese terminali) basato su specifici requisiti di
meccanizzabilità e segregazione del corriere.  

15. Regolamento che attua la Convenzione stessa per la parte afferente la corrispondenza.
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4.1.1 OFFERTA COMMERCIALE

Corrispondenza

Nell’ambito dei servizi di base16 è aumentata la copertura territoriale del nuovo servizio “Raccomandata 1” destinato alla
clientela Retail e PMI; il prodotto, offerto nelle tre versioni Raccomandata 1, Raccomandata 1 con Prova di Consegna e
Raccomandata 1 in Contrassegno, è attualmente disponibile in circa 11mila Uffici Postali dei maggiori centri urbani e presso la
rete PosteBusiness.

Dopo una fase sperimentale, sono stati lanciati nel 2008 i servizi Posta Pick up per le Piccole e Medie Imprese, affidato al
portalettere che effettua il ritiro della corrispondenza fino a 2 kg contestualmente alla consegna dell’eventuale posta in
arrivo, e Posta Pick up per le Aziende e le Pubbliche Amministrazioni, per il ritiro a domicilio di corrispondenza affrancata
(inclusi i servizi accessori di contrassegno e avviso di ricevimento) di peso complessivo non superiore a 30 kg. Il servizio,
per le PMI, è attivo presso i principali Uffici PosteBusiness presenti sul territorio nazionale.

Con riferimento alle attività di Direct Marketing, è stato avviato il lancio della nuova gamma di servizi Postatarget
multicanale, sviluppati per rispondere in maniera più puntuale alle diverse esigenze del mercato e accrescere la qualità del
servizio tramite l’automazione dei processi di smistamento della corrispondenza. La gamma si compone di Postatarget Card
(cartoline), Basic (mailing meccanizzabili), Creative (mailing creativi), Catalog (cataloghi prodotti), Magazine (riviste aziendali,
house organ) e Gold (mailing veloci e distintivi, con servizi a valore aggiunto a scelta). 
Il processo di innovazione dell’offerta ha altresì condotto alla progettazione e alla prima sperimentazione di altri servizi che
arricchiranno ulteriormente il sistema di offerta al mercato17.
Nell’ambito delle attività di recapito, al fine di modernizzare e automatizzare ulteriormente i processi e le piattaforme
tecnologiche aziendali, è stato avviato il progetto che prevede di dotare, in via graduale, i portalettere di un palmare a cui è
collegata una stampante mobile, in grado di registrare l’avvenuto recapito della corrispondenza, memorizzandone data e ora
e consentendo, pertanto, la tracciabilità automatica dell’invio e del recapito. Le prime sperimentazioni iniziate nel 2008
hanno coinvolto circa 500 portalettere.
È stato inoltre avviato il sistema di Prenotazione Spedizioni della posta commerciale e di quella editoriale, per garantire, al
cliente che prenota, una corsia preferenziale in fase di accettazione del prodotto e consentire il miglioramento della qualità
del servizio attraverso la puntuale pianificazione della catena logistica, che favorisca la saturazione della capacità produttiva.
Con le medesime finalità sono stati implementati gli Sportelli Avanzati Mobili e Fissi per l’accettazione della corrispondenza
direttamente presso le sedi logistiche dei clienti. 

Il Gruppo Postel opera nel settore dei servizi di comunicazione per le aziende e la Pubblica Amministrazione. Oltre al
servizio di stampa e imbustamento della corrispondenza, che tradizionalmente rappresenta il core business del Gruppo,
l’offerta contempla i servizi di Mass Printing (insieme dei servizi per la gestione in outsourcing di grandi quantità di
corrispondenza), di Direct Marketing (servizi integrati di comunicazione e marketing e attività di stampa di documentazione
commerciale), di Door to Door (servizi di supporto alle aziende nella gestione di campagne di comunicazione “non
indirizzata” e di e-procurement (attività di gestione, distribuzione e fornitura di materiale di cancelleria, prodotti per
l’informatica, modulistica, stampati, materiali di consumo e altri prodotti accessori a favore della rete dei circa 14.000 Uffici
Postali di Poste Italiane).
Il 2008 è stato caratterizzato dal completamento del riassetto societario del Gruppo finalizzato ad aumentare le sinergie nei
rapporti tra le società partecipate e a ottenere dei benefíci dal punto di vista industriale ed economico in termini di efficienza
e risparmio dei costi. Tale riassetto, avviato nello scorso esercizio con la “doppia scissione” di PostelPrint SpA in Postel
SpA e di Postel SpA in PostelPrint SpA, ha visto, nel corso del 2008, il perfezionarsi dell’acquisizione del ramo d’azienda
“Stampa offset” della società Baioni Stampa SpA con l’obiettivo di potenziare la posizione del Gruppo nel settore del direct
marketing e del commercial printing.
È proseguita inoltre la rivisitazione dei processi produttivi e dei sistemi informativi di supporto, al fine di salvaguardare la
qualità dei servizi erogati e l’economicità della gestione. A tal riguardo gli investimenti effettuati sono stati principalmente
destinati all’acquisizione di tecnologie avanzate per lo svolgimento del mass printing e dell’e-procurement. 

16. I servizi di base accolgono la corrispondenza descritta e indescritta.
17. Trattasi dei servizi: Posta Target Gold Link, che prevede la possibilità di effettuare attività di proposizione commerciale e analisi di mercato attraverso il

sistema dei portalettere; Posta Target Gold Monitor, servizio di certificazione esterna dei tempi di recapito; Posta Report Plus, servizio di certificazione delle
singole consegne per campagne di posta commerciale indirizzata, secondo rilevazione Audimail.



434. Aree di business 

Relazione sulla gestione

Filatelia

Il mercato filatelico è costituito da circa un milione e mezzo di collezionisti, che formano una delle più importanti categorie di
collezionismo in Italia.
La promozione dei prodotti filatelici è proseguita prevalentemente per il tramite dei referenti filatelici18, cui è affidata, tra l’altro, la
gestione delle forniture dei prodotti ai 294 sportelli filatelici. 
L’offerta è stata altresì promossa dagli oltre 2mila servizi temporanei (servizi di sportello filatelico), attivati nel corso dell’anno in occasioni
di manifestazioni ed eventi, e dai negozi “Spazio Filatelia” che si sono incrementati con l’allestimento del nuovo negozio di Napoli19. 
Il programma filatelico per l’anno 2008 ha contemplato emissioni di elevato profilo, per contenuti e qualità, nelle diverse serie tematiche
dedicate al “patrimonio artistico e culturale italiano”, al “Made in Italy”, alle “Istituzioni”, allo “Sport Italiano”, al “Folclore”, al “Turismo”.
Sono giunte a conclusione, con i francobolli emessi nel corso dell’anno, le serie tematiche dedicate alle “Regioni d’Italia” e alle “Scuole
e Università”. Sono altresì proseguite le sperimentazioni tecniche sui francobolli con la creazione di due particolari carte valori dedicate
rispettivamente al “Festival internazionale della Filatelia” e al “Santo Natale”, realizzate su fogli laminati in oro.
Tra gli eventi celebrativi più significativi sono stati ricordati con una emissione: il 60° anniversario della promulgazione della
Costituzione della Repubblica Italiana, i cento anni dell’istituzione del Corpo delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana, i
200 anni della Borsa Italiana, i 100 anni della prima fabbrica della Olivetti, l’esposizione internazionale di Filatelia “Italia 2009”, il
centenario dell’istituzione della Federazione nazionale della Stampa Italiana. 
Tra le serie commemorative vanno ricordati, tra gli altri, i francobolli dedicati: al centenario della nascita di Amintore Fanfani, al
centenario della nascita di Anna Magnani, al centenario della morte di Edmondo De Amicis, al quarto centenario della nascita di San
Francesco Caracciolo, ai 150 anni dalla nascita di Giacomo Puccini e al centenario della nascita di Cesare Pavese.

18. Sono risorse appositamente dedicate e formate per supportare l’attività di promozione dei prodotti offerti. 
19. I negozi “Spazio Filatelia” già attivi sono su Roma, Milano e Venezia.

2007 2008

Consegna entro Obiettivo Risultato Obiettivo Risultato

Posta Prioritaria (*) 1 giorno 88,5% 88,2% 89,0% 90,6%

Posta Internazionale (**) 

in entrata 3 giorni 85,0% 93,1% 85,0% 94,6%

in uscita 3 giorni 85,0% 92,4% 85,0% 94,1%

Posta Raccomandata (***) 3 giorni 92,5% 93,8% 92,5% 94,4%

Posta Assicurata (***) 3 giorni 92,5% 98,6% 92,5% 98,6%

(*) Elaborazione su dati certificati da IZI per incarico del Ministero dello Sviluppo Economico.
(**) Elaborazione su dati certificati IPC-Unipost External Monitoring System (UNEX-Country System).
(***) Monitorata attraverso il sistema di tracciatura elettronica.

Servizi on line
L’offerta di servizi di comunicazione elettronica, garantita da una nuova piattaforma integrata di comunicazioni elettroniche
(NPCE) che, interfacciando i diversi canali di accettazione dei prodotti digitali e multicanali, consente di connettere la
clientela business in web-service per l’invio della corrispondenza, è stata ampliata con il lancio della Lettera Online. Inoltre,
sono disponibili i servizi di Raccomandata Online e Telegramma Online, utilizzati in misura crescente dai clienti Business,
per la maggior parte appartenenti ai segmenti PMI e Pubblica Amministrazione Locale.
Nell’ottica di ampliamento degli attuali canali informatici di accesso ai servizi, è stato aperto il nuovo canale da telefonia
mobile con accesso in modalità WAP per l’invio dei telegrammi. 
È stata lanciata, su tutto il territorio nazionale, l’offerta integrata di servizi per il commercio elettronico “Postecommerce”,
una soluzione completa, flessibile e modulare che consente la totale o parziale copertura della catena del valore del
commercio elettronico: dalla realizzazione del sito alla piattaforma per la gestione dei pagamenti on line; dal sistema di
logistica e distribuzione alla fornitura degli strumenti di promozione mediante partnership strategiche con i principali leader
di settore. 

Qualità nei servizi 
Gli obiettivi di qualità sono stabiliti dall’Autorità di regolamentazione del settore postale e riguardano i tempi del recapito
che devono essere garantiti per determinate percentuali di flussi di invii postali.
Nella tabella che segue sono riportati i risultati sulla qualità, confrontati con gli obiettivi assegnati per il triennio 2006-2008
dal Decreto del Ministero delle Comunicazioni del 13 marzo 2006 “Indici di qualità del servizio postale universale, periodo
2006-2008”, confermati dallo schema di Contratto di Programma 2006-2008.
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Corriere Espresso e Pacchi

Con l’intento di accrescere la competitività del Gruppo su un mercato sempre più aperto alla concorrenza e condizionato
dalle incerte previsioni economiche, è proseguito l’impegno volto a migliorare la redditività dei prodotti domestici e a
presidiare e ulteriormente sviluppare la presenza sul mercato internazionale. 
È proseguito a tal riguardo il piano di estensione sul territorio dell’offerta del servizio di pick-up (accessorio alla gamma di
prodotti Postacelere 1 Plus, Paccocelere 1 Plus e Paccocelere 3) disponibile, a fine 2008, su 27 aree cittadine capoluoghi20.
Sempre in linea con gli obiettivi delineati nel piano d’impresa, è stata lanciata, sui prodotti nazionali di Corriere Espresso
destinati alla clientela Retail/SOHO, la Lettera di Vettura elettronica che consente l’elaborazione e la stampa su personal
computer del documento di accompagnamento della spedizione, con consultazione on line delle condizioni di trasporto e
risparmio di tempo nelle operazioni di sportello.
Sul piano operativo il 2008 ha visto la progettazione e lo sviluppo di iniziative volte alla razionalizzazione, all’innovazione e
all’automazione dei processi di lavorazione dei prodotti internazionali. In tale ambito è stata reingegnerizzata la rete dei
sistemi di trasporto internazionale e sono stati stipulati nuovi accordi con le diverse compagnie aeree che svolgono servizi
di trasporto e consegna per le destinazioni estere più importanti in termini di flusso di spedizioni.

SDA Express Courier SpA si conferma tra i principali operatori nel settore del Corriere Espresso a livello nazionale e offre
al contempo soluzioni integrate per la distribuzione, la logistica e la vendita a distanza; in particolare: 
• distribuzione dei prodotti postali Paccocelere nazionale e internazionale nonché del Pacco Ordinario e di quello J+3;
• servizi di logistica integrata per conto terzi (gestione degli approvvigionamenti e delle scorte, programmazione della

produzione, gestione dei trasporti per conto degli stessi clienti).

La consolidata partnership con uno dei maggiori operatori internazionali del settore, consente al Gruppo di offrire inoltre
un servizio internazionale sempre più efficiente, comprensivo delle operazioni di sdoganamento, operativo in oltre 200
Paesi del mondo.
Al fine di assicurare risultati positivi e perseguire una strategia di crescita nonostante le avverse condizioni congiunturali, la
Società ha proseguito anche nell’esercizio 2008 nelle attività progettuali di informatizzazione e automazione dei processi
operativi e nelle azioni mirate a mantenere il presidio del mercato. A tale ultimo riguardo si è proceduto all’inserimento di
risorse specialistiche per potenziare l’efficacia della forza commerciale sul territorio, anche con l’inserimento di risorse
specialistiche.
È stata estesa l’offerta del servizio accessorio Time definite, servizio di corriere espresso più evoluto che prevede la
consegna garantita entro una certa ora del giorno lavorativo successivo al ritiro, ai prodotti Postacelere 1 Plus e
Paccocelere1 Plus per i quali il servizio garantisce la consegna per un elenco determinato di località di destinazione,
entro le ore 10 del giorno successivo alla spedizione. È inoltre proseguita l’offerta attraverso il sito web www.sda.it;
nel corso dell’anno sono stati registrati circa 11,5 milioni di accessi. In particolare, il servizio di prenotazione dei ritiri
ha superato le 600mila richieste. 

L’insieme delle predette attività della gestione 2008 hanno consentito alla Società di incrementare i ricavi della gestione
caratteristica del 3% rispetto all’esercizio 2007. Peraltro il risultato operativo 2008 ha registrato un peggioramento rispetto
all’esercizio precedente (1,5 milioni di euro nel 2008 contro 6,7 milioni di euro nel 2007) a causa della crescita dei costi
operativi attribuibile prevalentemente all’incremento dei costi del carburante e all’incremento dei costi di distribuzione per
l’adeguamento alla nuova normativa in materia di trasporti21.

Servizi on line
In ambito e-commerce prosegue l’impegno volto a trovare soluzioni personalizzate per le imprese che fanno ricorso a
Postecommerce, l’offerta integrata che, tra le varie funzionalità, consente alla clientela, che durante l’anno effettua molte
spedizioni, di seguire on line la tracciatura degli invii di pacchi e dei prodotti di corriere espresso.

20. Milano e provincia inclusa Monza, Roma e provincia, Firenze, Prato, Salerno, Verona, Vicenza, Bari, Bologna, Catania, Torino, Varese, Brescia, Lecce, Napoli,
Palermo, Pistoia, Rimini, Taranto, Genova, Parma, Modena, Fermo, Ancona, Perugia, Pescara, Cagliari.

21. Trattasi del Regolamento CE n. 561/2006 entrato in vigore nell’aprile 2007 e relativo all’armonizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel settore
dei trasporti su strada. Il Regolamento (che risponde all’esigenza di regole fondamentali chiare e semplici in materia di periodi di guida, interruzioni e riposo
dei conducenti dei veicoli addetti ai trasporti su strada di persone e merci) introduce l’obbligo di installazione del tachigrafo digitale sui veicoli immessi per
la prima volta in circolazione a partire dal 1° maggio 2006.
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Poste Italiane Trasporti SpA opera nel settore del trasporto merci su strada e svolge l’attività prevalente nei confronti
della Capogruppo curando sia il trasporto stradale su medie e lunghe distanze dei prodotti postali, sia le operazioni relative
alla gestione dello scambio dei prodotti postali presso gli HUB di Bologna e Roma.
Sono proseguiti nel 2008 gli interventi finalizzati all’ampliamento della gamma dei servizi offerti, con particolare riguardo alla
gestione dei trasporti sulle tratte comprensoriali e regionali e al contestuale contenimento dei costi operativi e di gestione.
Con l’obiettivo di proporsi al mercato esterno, la Società ha proseguito nell’erogazione di servizi di trasporto nazionale per
clienti esterni, riscontrando gradimento per la qualità/puntualità del servizio prestato e per le condizioni economiche offerte.

Mistral Air Srl svolge servizi di trasporto aereo di corrispondenza per Poste Italiane e attività di trasporto aereo di merci
per conto di altri clienti.
Nel 2008 sono proseguiti, grazie all’utilizzo dei tre aeromobili “737 Quick Change”, il servizio di rete postale nell’orario
notturno e le attività charter cargo e passeggeri nell’orario diurno. 
I risultati della gestione continuano a risentire dei costi connessi alla fase di start up societario, in particolar modo riguardanti
l’inserimento in flotta, avvenuto nel 2007, dei tre aeromobili “737 Quick Change”, cui non è stato possibile correlare
immediatamente ricavi. Infatti, il risultato operativo 2008 (-9,7 milioni di euro) registra un peggioramento rispetto all’esercizio
precedente (-5,6 milioni di euro nel 2007) per effetto di una dinamica dei costi superiore a quella dei ricavi, anche dovuta, in
particolare, all’incidenza dei costi del carburante. La crescita dei ricavi (53 milioni di euro nell’esercizio 2008 a fronte di 38
milioni di euro nell’esercizio 2007) è essenzialmente relativa all’aumento dei volumi delle attività charter cargo e passeggeri.
Durante l’esercizio 2008 si è reso necessario procedere al ripianamento delle perdite conseguite nell’esercizio 2007 e nel
primo semestre 2008, essendosi determinata, in entrambi i casi, la fattispecie di cui all’art. 2482 ter c.c. (capitale al di sotto
del minimo legale), situazione peraltro nuovamente riscontrata al 31 dicembre 2008 che ha chiuso con risultato negativo di 7
milioni di euro. Tale situazione è stata fronteggiata da Poste Italiane che ha provveduto, nel mese di febbraio 2009, a rendere
disponibile una tranche di ricapitalizzazione di 3 milioni di euro, facendo venir meno i presupposti di cui all’art. 2482 ter.

Peraltro, la Mistral Air ha predisposto un piano pluriennale che prevede iniziative di natura commerciale e di sviluppo dei
ricavi, interventi di razionalizzazione e di contenimento dei costi in base al quale il management si attende ragionevolmente
che la Società possa raggiungere in breve l’equilibrio economico e conseguire un adeguato trend di sviluppo. 

La società Consorzio Logistica Pacchi ScpA, interamente posseduta dal Gruppo (51% Poste Italiane SpA e 39% SDA Express
Courier SpA, 5% Italia Logistica Srl e 5% Mistral Air Srl), continua ad assicurare il coordinamento, l’integrazione e il controllo delle
attività dei consorziati sotto il profilo operativo, svolgendo le attività strumentali di ripartizione, trazione e consegna del servizio
Pacchi che Poste Italiane, in qualità di fornitore del Servizio Universale, è impegnata a effettuare. Il Consorzio cura inoltre i Servizi
di trasporto aereo della corrispondenza e dei quotidiani (rete stellare notturna) tra sette aeroporti nazionali, forniti dal consorziato
Mistral Air, e i servizi di logistica integrata e archivio forniti dal consorziato Italia Logistica Srl.
Al fine di favorire una più incisiva integrazione tra le attività svolte dal Gruppo, a partire da maggio 2008, sono stati
ceduti al Consorzio dalla SDA Express Courier i contratti relativi ai servizi di Postacelere 1 Plus e Paccocelere 1 Plus
nonché le attività accessorie.

2007 2008

Consegna entro Obiettivo Risultato Obiettivo Risultato

Pacco Ordinario 5 giorni 93,5% 96,1% 94% 95,8%

Corriere Espresso Postacelere 1 giorno 90% 96,1% 90% 94,4%

Paccocelere 3 giorni 98% 99,3% 98% 99,1%

Tutti i prodotti sono monitorati attraverso il sistema di tracciatura elettronica.

Qualità nei servizi
Nella tabella che segue sono indicati i risultati della qualità del servizio postale, confrontati (per quanto concerne il prodotto
Pacco Ordinario, oggetto del Servizio Universale) con gli obiettivi assegnati nel triennio 2006-2008 dal Decreto del Ministero
delle Comunicazioni del 13 marzo 2006 “Indici di qualità del servizio postale universale, periodo 2006-2008” confermati
dallo schema di Contratto di Programma 2006-2008.
Gli obiettivi dei prodotti Postacelere e Paccocelere sono contrattuali e stabiliti tra SDA e la Capogruppo.
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Italia Logistica Srl
Come sopra annunciato, a seguito di un accordo di integrazione delle attività di Omnia Logistica (Gruppo Ferrovie dello
Stato) e di SDA Logistica Srl, è stata costituita il 1° agosto 2008 Italia Logistica Srl, polo di logistica integrata, controllata
pariteticamente dalla FS Logistica SpA (Gruppo Ferrovie dello Stato) e da SDA Express Courier SpA, che svolge la
propria attività per conto terzi, mediante operazioni di trasporto, magazzinaggio, carico e scarico, preparazione e
consegna finale e gestisce, sempre per conto terzi, magazzini economali, ovvero il ricevimento in entrata di merce dai
fornitori e in uscita verso i destinatari finali. La Società realizza inoltre attività di spedizioniere, di gestione ed esercizio
di magazzini per lo stoccaggio merci in concessione, in appalto o in locazione e di rappresentanza di altre società
nazionali e internazionali. 

4.1.2 RISULTATI 

CORRISPONDENZA E FILATELIA

Il 2008 evidenzia un arretramento dei volumi dei prodotti postali, che si attestano a 6.444 milioni di pezzi lavorati contro
i 6.619 milioni di spedizioni del 2007, riconducibile essenzialmente sia alla contrazione generale del mercato postale,
sia ai primi effetti del processo di liberalizzazione del mercato nel settore postale. Questi due fenomeni risultano
particolarmente evidenti nel comparto della Posta Indescritta (che ha registrato un decremento dei volumi del 4,2%
pari a -135 milioni di invii).

Volumi (in migliaia) Ricavi (in milioni di euro)

2007 2008 Var. % 2007 2008 Var. %

Posta Prioritaria 1.501.605 1.386.768 -7,6 1.129 999 -11,5

Posta Massiva 1.729.318 1.708.885 -1,2 936 935 n.s.

Totale Posta Indescritta 3.230.923 3.095.653 -4,2 2.065 1.934 -6,3

Raccomandate 250.442 247.616 -1,1 867 872 0,6

Assicurate, Atti giudiziari 40.005 40.351 0,9 215,0 215,4 0,2

Totale Posta Descritta 290.447 287.967 -0,9 1.082 1.087 0,5

Prodotti filatelici e altri servizi di base n.s. n.s. 142 181 27,5

Servizi integrati 32.642 45.086 38,1 185 217 17,3

Servizi digitali e multicanale 17.811 17.860 0,3 81 77 -4,9

Direct Marketing 1.418.794 1.437.303 1,3 342 331 -3,2

Posta non indirizzata 611.116 590.858 -3,3 36 32 -11,1

Servizi per l’Editoria 1.016.779 969.604 -4,6 184 177 -3,8

Nolo Caselle Postali 8,7 8,6 -1,1

Totale Ricavi da mercato 4.126 4.045 -2,0

di cui Filatelia e CVP 166 219 31,9

Rimborsi elettorali 14 70 n.s.

Compensazioni editoriali 265 247 -6,8

Totale Corrispondenza e Filatelia (*)  6.618.512 6.444.331 -2,6 4.405 4.362 -1,0

Gruppo Postel - Ricavi vs terzi 248 241 -2,8

Al fine di una più omogenea comparazione dei dati relativi ai due esercizi, sono state effettuate alcune riclassifiche dei valori dell’esercizio 2007.
n.s.: non significativo.
(*) I volumi complessivi della corrispondenza, considerando anche i pezzi lavorati da Postel e relativi al prodotto Promoposta (n.114 milioni), ammontano a

circa 6,6 miliardi di pezzi al 31 dicembre 2008.
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